
SENATO DELLA REPUBBLICA 
VI L E G I S L A T U R A 

363. 6 APRILE 1976 

SEDUTE DELLE COMMISSIONI 

G I U S T I Z I A (2a) 

MARTEDÌ 6 APRILE 1976 

Presidenza del Presidente 
VlVIANI 

Interviene il Sottosegretario di Stato per 
la grazia e la giustizia Dell'Andro. 

La seduta ha inizio alle ore 11. 

IN SEDE CONSULTIVA 

« Variazioni ai bilancio dello Stato ed a quelli di 
amministrazioni autonome per l'anno finanzia
rio 1975» (2485), approvato dalla Camera dei 
deputati. 
(Parere alla 5" Commissione). 

Il senatore De Carolis, estensore designa
to del parere, riferisce alla Commissione sul
la parte del provvedimento concernente le 
variazioni agli stati di previsione della spesa 
per l'anno finanziario 1975 che interessano il 
Ministero di grazia e giustizia. 

Dopo un breve intervento del senatore 
Agrimi, il quale rileva come sarebbe oppor
tuno che tali variazioni del bilancio venis
sero in futuro sottoposte all'esame del Par
lamento con maggiore tempestività — os

servazione che il senatore De Carolis dichia
ra di condividere — la Commissione dà man
dato all'estensore di trasmettere parere fa
vorevole alla 5a Commissione. 

« Nuova disciplina sulla revisione delle opere tea
trali e cinematografiche » (329), d'iniziativa dei 
senatori Arena ed altri. 
(Questione di competenza). 

Il presidente Viviani, estensore designato 
del parere, illustra alla Commissione i criteri 
adottati nel disciplinare nuovamente la revi
sione delle opere teatrali e cinematografi
che. Dopo aver rilevato che il provvedimento 
prevede una disciplina distinta per le opere 
teatrali e per le opere cinematografiche, si 
sofferma in particolare sugli articoli 9 e 10 
che prevedono, rispettivamente, le pene pecu
niarie ed amministrative comminate ai tra
sgressori delle norme che precedono e la 
competenza esclusiva del Foro di Roma a giu
dicare dei reati riguardanti la materia cine
matografica. Avanza quindi alcune perplessi
tà sulla formulazione e sul contenuto dei due 
articoli sopra menzionati, perplessità condi
vise dal senatore Mariani, il quale avanza an
che dubbi di ordine costituzionale riguardo 
all'articolo 10. 

Interviene quindi il senatore Petrella che 
prospetta l'opportunità di rivendicare una 
competenza primaria alla Commissione, pro
ponendo che l'esame del provvedimento in 
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titolo si svolga in sede congiunta con la T 
Commissione. Tale proposta, con la quale si 
dichiara d'accordo il senatore Agrimi, viene 
quindi accolta dalla Commissione, che dà in

carico al presidente Viviani di formulare al 
Presidente del Senato, ai sensi dell'articolo 34 
del Regolamento, la relativa richiesta. 

IN SEDE REFERENTE 

«Modifiche della legge 24 giugno 1923, n. 1395, e 
del regolamento approvato con regio decreto 23 
ottobre 1925, n. 2537, relativi alia tutela del ti
tolo di ingegnere e di architetto e all'esercizio 
delle due professioni» (1229), d'iniziativa del se
natore Torelli. 
(Seguito dell'esame e rinvio). 

Si riprende l'esame, sospeso nella seduta 
del 2 marzo. 

La Commissione stabilisce, al fine di appro

fondire alcuni problemi emersi nell'esame 
precedentemente svolto, di nominare una 
Sottocommissione che risulta composta dal 
senatore Coppola (con funzioni di Presiden

te) e dai senatori Sica, De Carolis, Follieri, 
Sabadini, Boldrini, Licini, Filetti, Latino, 
Montale, Galante Garrone e Spadolini. 

Il seguito dell'esame è quindi rinviato. 

IN SEDE DELIBERANTE 

« Ulteriore proroga, con modifiche, delle provviden
ze per la regolarizzazione del titolo di proprietà 
in favore della proprietà rurale» (1836), d'ini
ziativa dei senatori Buccini ed altri; 

« Usucapione speciale per la piccola proprietà ru
rale» (2009), d'iniziativa ■ del deputato Micheli 
Pietro, approvato dalla Camera dei deputati;, 

«.Riapertura del termine per la regolarizzazione del 
titolo di proprietà in favore della proprietà ru

rale » (2283), d'iniziativa del senatore Balbo. 
(Seguito della discussione e rinvio). 

Si riprende la discussione, sospesa il 1° 
marzo. 

Dopo che il senatore De Carolis, relatore 
alla Commissione, ha accennato al contenu

to di due emendamenti da lui proposti, so, 
stitutivi degli articoli 1 e 2 del testo appro

vato dalla Camera dei deputati, interviene il 
senatore Mariani che esprime alcune per

plessità in merito alla formulazione dell'ar

ticolo 1159bis del codice civile, nel quale 
è previsto il riconoscimento del titolo di 
proprietà (in alcuni casi) a chi possiede in 
buona fede un fondo in forza di un titolo 
idoneo debitamente trascritto da almeno 
cinque anni; osserva che il suddetto lasso 
di tempo, previsto tanto nel testo approvato 
dalla Camera, quanto nel testo dell'emenda

mento pronunciato dal relatore, si rivela 
troppo ristretto e tale da compromettere 
una adeguata tutela dei diritti degli emigra

ti e di chiunque, lontano dalla propria terra, 
non abbia modo di curarne con una certa as

siduità gli interessi. 
Il relatore afferma di non condividere le 

perplessità espresse dal senatore Mariani, 
ricordando che il termine dei cinque anni 
decorre dalla data dell'avvenuta trascrizio

ne del diritto. 
Dopo che il sottosegretario Dell'Andro ha 

indicato nel disegno di legge n. 2009, già ap

provato dall'altro ramo del Parlamento, il 
punto di riferimento più idoneo per la di

scussione, il presidente Viviani propone che 
la Commissione assuma come testo base per 
la discussione tale provvedimento. La propo

sta è accolta. 
Si passa all'esame dell'articolato. 
Dopo brevi interventi dei senatori Mariani 

e Buccini, la Commissione approva un testo 
sostitutivo dell'articolo 1, proposto dal re

latore con il parere favorevole del rappresen

tante del Governo (che presenta due sub

emendamenti di carattere formale che ri

sultano approvati). Il testo approvato preve

de che la proprietà dei fondi rustici ed an

nessi fabbricati situati in comuni classificati 
montani dalla legge, si acquista in virtù 
del possesso continuato per quindici anni 
del possessore non qualificato e per cinque 
anni, invece, dal possessore in buona fede 
munito di titolo idoneo debitamente tra

scritto. 
Il relatore De Carolis presenta quindi un 

emendamento sostitutivo dell'articolo 2 del 
disegno di legge che, dopo brevi interventi 
dei senatori Mariani ed Agrimi e con il pa

rere favorevole del rappresentante del Go
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verno, viene approvato dalla Commissione. 
Esso prevede che le disposizioni di cui allo 
articolo precedente si applicano ai fondi ru
stici ed annessi fabbricati situati in comuni 
classificati montani dalla legge qualunque 
siano la loro estensione ed il loro reddito, 
nonché ai fondi rustici ed annessi fabbri
cati situati in comuni non classificati mon
tani, quando il loro reddito dominicale iscrit
to in catasto non supera complessivamente 
le lire 5 mila. 

Quindi la Commissione passa all'esame 
dell'articolo 3 ed il relatore De Carolis, pur 
senza presentare emendamenti al testo ap
provato dalla Camera, rileva come a suo av
viso debba essere chiarito che il decreto pre
torile può avere efficacia soltanto nei con
fronti delle parti intervenute nel procedimen
to e come sia altresì opportuno adottare di
sposizioni che amplino il contraddittorio nel 
procedimento medesimo, sancendo l'obbligo 
della notifica dell'istanza al pretore tanto agli 
intestatari catastali quanto ai possessori par
ziali ed agli eventuali compossessori. 

Interviene quindi il senatore Buccini, il 
quale svolge alcune osservazioni sul punto 
di vista del relatore in merito all'articolo 3 
rilevando, in chiave problematica, come il 
secondo comma dell'articolo nel testo appro
vato dalla Camera dei deputati sia suffieien-
tememte idoneo ad assicurare la pubblicità 
che deve caratterizzare i procedimenti che 
riconoscono il titolo di proprietà. Rileva 
inoltre come detto riconoscimento debba, al
la stregua dei principi generali che regolano 
la materia dei diritti reali nel codice civile, 
avere efficacia nei confronti di tutti, anziché 
limitarsi soltanto alle parti che hanno preso 
parte al procedimento. 

Dopo un intervento del senatore Balbo, che 
dichiara di condividere la tesi del relatore, 
secondo cui l'istanza al pretore deve essere 
notificata anche agli intestatari catastali, al 
fine di soddisfare l'interesse di quanti, aspi
rando a vedere riconosciuto il loro titolo di 
proprietà, non sono fino ad oggi intervenuti 
in tempo utile, la Commissione decide di 
rinviare la discussione ad una prossima se
duta, perchè vengano formulate con esattez
za le proposte di modifica all'articolo 3 emer
sa durante la discussione. 

« Modifica agli articoli 49 e 51 della legge 16 feb
braio 1913, n. 89, sull'ordinamento del notariato 
e degli archivi notarili» (1619-B), d'iniziativa 
dei senatori Sica ed altri, approvato dal Senato 
e modificato dalla Camera dei deputati. 
(Seguito della discussione e rinvio). 

Riprende la discussione, sospesa nella se
duta del 17 dicembre 1975. 

Dichiarata chiusa la discussione generale, 
si passa all'esame dell'articolo 1 del testo 
approvato dalla Camera. Vengono presenta
ti emendamenti dal senatore Mariani (che 
presenta altresì un emendamento al!'ar
ticolo 2 del disegno di legge ed un terzo 
emendamento concernente l'articolo 72 del
la legge 16 febbraio 1913, n. 89, sull'ordina
mento del notariato, che il Presidente dichia
ra non ammissibile ai sensi dell'articolo 104 
del Regolamento), del senatore Sica e del 
senatore Licini, relatore alla Commissione. 
Si apre quindi un ampio dibattito nel quale 
intervengono il sottosegretario Dell'Andro, 
il presidente Viviani ed i tre Commissari so
pra menzionati. In particolare, il senatore 
Sica tiene a precisare come dal testo appro
vato dalla Camera non emerga il manteni
mento del principio della certezza dell'iden
tità delle parti da parte del notaio; princi
pio che è ora — a suo avviso — opportuno 
riaffermare, con ciò in definitiva interpre
tando la reale portata della stessa legge no
tarile del 1913 e sottolineando che la certez
za dell'identità delle parti, anche se acqui
sita un attimo prima dell'accoglimento del
l'atto pubblico e senza dover essere pertan
to pregressa, debba essere testimoniata dal
l'atto redatto dal notaio. 

Il sottosegretario Dell'Andro dichiara di 
concordare nella valutazione data dai Com
missari secondo cui la Camera, dando rilie
vo ai modi dell'accertamento dell'identità 
da parte del notaio e non all'acquisizione di 
una certezza conclusiva, ha seguito un orien
tamento sostanzialmente diverso da quello 
che emerge dall'attuale dibattito. 

Dopo alcune precisazioni del relatore Li
cini e del senatore Mariani, che dichiarano 
anche di ritirare gli emendamenti presenta
ti, la Commissione approva un emendamen
to sostitutivo del primo comma dell'artico
lo 49 della legge 16 febbraio 1913, n. 89, 
volto a stabilire che il notaio deve essere 
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certo dell'identità personale delle parti e 
può raggiungere tale certezza anche al mo
mento dell'attestazione, valutando tutti gli 
elementi atti a formare il suo convinci
mento. 

Infine la Commissione approva il secondo 
comma dell'articolo 49 nel testo dell'altro ra
mo del Parlamento nonché la soppressione 
dell'ultimo comma di esso. L'articolo 1 è 
quindi approvato nel suo complesso. 

Si passa quindi all'esame dell'articolo 2, 
sul quale vengono presentati emendamenti 
dei senatori Mariani ed altri, Sica e del rela
tore Licini. Dopo un ampio dibattito, al qua
le partecipa anche il rappresentante del Go
verno. il presidente Viviani rinvia il seguito 
della discussione ad una prossima seduta. 

CONVOCAZIONE DELLA COMMISSIONE 

Il presidente Viviani avverte che la Com
missione tornerà a riunirsi martedì 13 apri
le, alle ore 10 e alle ore 17, e mercoledì 14 
aprile, alle ore 10, con lo stesso ordine del 
giorno della seduta odierna, eccettuato il di
segno di legge n. 2485 e con l'aggiunta del
l'esame di petizioni deferite alla Commis
sione. 

La seduta termina alle ore 14,25. 

E S T E R I (3a) 

MARTEDÌ 6 APRILE 1976 

Presidenza del Presidente 
SCELBA 

Interviene il Sottosegretario di Stato per 
gli affari esteri Cattanei. 

La seduta ha inizio alle ore 9,30. 

IN SEDE CONSULTIVA 

« Abrogazione del regio decreto-legge 23 ottobre 
1925, n. 2006, concernente disposizioni sul ma
trimonio dei funzionari diplomatici e consolari » 
(2354), d'iniziativa dei senatori Romagnoli Ca-
rettoni Tullia ed altri. 
(Parere alla 1" Commissione). 

Il presidente Sceiba, estensore designato 
del parere, espone il contenuto del provve

da Aprile 1976 

dimento, manifestando le proprie riserve sul
le motivazioni, che sono alla base della sua 
presentazione e che a suo avviso sono inesat
te sotto vari profili. L'oratore fa presente che 
disposizioni vincolanti sul matrimonio dei 
diplomatici sono in vigore anche in altri Stati 
ed aggiunge che la disposizione del decreto-
legge 23 ottobre 1925 non contempla il matri
monio della donna con funzioni diplomatico-
consolari solo perchè tale carriera non era 
aperta al mondo femminile. 

Il Presidente-estensore, tuttavia, tenuto 
conto che le disposizioni che il provvedi
mento mira ad abrogare sono cadute in de
suetudine e che non sempre pare sufficiente
mente garantita la riservatezza delle infor
mazioni, si pronunzia in senso non contrario 
all'ulteriore corso del provvedimento e ciò 
anche perchè lo Stato ha altri mezzi per ga
rantire il prestigio della pubblica ammini
strazione, specialmente nel settore diplomati
co-consolare. 

La Commissione accoglie le conclusioni 
del presidente Sceiba, dopo brevi interven
ti del senatore Oliva (il quale fa presente 
che la vigenza della norma del '25 — pur se 
oramai desueta — gioca pur sempre in senso 
limitativo per l'accesso dei giovani alla car
riera), nonché dei senatori Valenza ed Alber-
tini, che annunziano il proprio voto favore
vole. 

«Attuazione della direttiva n. 75/34/CEE del 17 
dicembre 1974 relativa al diritto di un cittadino 
di uno Stato membro di rimanere nel territorio 
di un altro Stato membro dopo avervi svolto 
un'attività non salariata e della direttiva 
n. 75/35/CEE del 17 dicembre 1974, che estende 
il campo di applicazione dei provvedimenti spe
ciali riguardanti il trasferimento ed il soggiorno 
degli stranieri, giustificati da motivi di ordine 
pubblico, di pubblica sicurezza e di sanità pub
blica, ai cittadini di uno Stato membro che eser
citano il diritto di rimanere nel territorio di un 
altro Stato membro dopo avervi svolto un'atti
vità non salariata» (2400). 
(Parere alla 1" Commissione). 

Su proposta del presidente Sceiba — in 
assenza del senatore Pecoraro — la Com
missione esprime un parere favorevole. 
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« Variazioni al bilancio dello Stato ed a quelli di 
amministrazioni autonome per l'anno finanzia
rio 1975 » (2485), approvato dalla Camera dei 
deputati. 

(Parere alla 5' Commissione). 

Dopo che il presidente Sceiba ha riferito 
brevemente in luogo del senatore Pecoraro, 
la Commissione esprime parere favorevole, 
con il voto negativo espresso dal senatore 
Valenza a nome del Gruppo comunista. 

IN SEDE REFERENTE 

« Ratifica delle Convenzioni internazionali in ma
teria di inquinamento da idrocarburi, con Alle
gato, adottate a Bruxelles il 29 novembre 1969, 
e adesione alla Convenzione istitutiva di un 
Fondo internazionale di indennizzo dei relativi 
danni, adottata a Bruxelles il 18 dicembre 1971, 
e loro esecuzione» (2319). 

(Esame). 

In luogo del relatore, senatore Russo, ri
ferisce il presidente Sceiba, il quale illustra 
il valore positivo delle ratificande Conven
zioni che tutelano il turismo e la salute dei 
cittadini. La Commissione dà quindi man
dato al relatore di riferire favorevolmente 
all'Assemblea. 

« Ammissione ai concorsi per l'Amministrazione 
degli affari esteri di cui all'articolo 3 della legge 
17 luglio 1970, n. 569, degli impiegati ex contrat
tisti entrati nei ruoli organici con il concorso 
di cui al decreto del Presidente della Repubblica 
.5 gennaio 1967, n. 18» (894), d'iniziativa dei se
natori Brosio ed altri. 
(Esame). 

Dopo che il presidente Sceiba ha breve
mente riferito sulle ragioni del provvedi
mento, illustrando anche gli emendamenti 
presentati dallo stesso senatore Brosio, la 
Commissione, tenuto anche conto che il Mi
nistero del tesoro ha sciolto la propria ri

serva, dà mandato al relatore di predisporre 
una relazione favorevole per l'Assemblea. 

IN SEDE DELIBERANTE 

« Modifiche alla legge 11 aprile 1955, n. 288, sull'au
torizzazione al Ministero degli affari esteri a con
cedere borse di studio » (2242). 
(Seguito della discussione e approvazione con 
modificazioni). 

Il relatore, senatore Oliva, riassume bre
vemente i termini del dibattito svoltosi sul 
provvedimento. 

La Commissione approva quindi un ordine 
del giorno — accolto dal Governo — così 
formulato: 

« La Commissione affari esteri invita il 
Governo, nella concessione delle previdenze 
di cui alla lettera a), a riservare una quota 
adeguata dello stanziamento relativo ai di
scendenti conviventi di lavoratori italiani di
moranti all'estero, nonché ai cittadini stra
nieri che abbiano avuto un cittadino italiano 
tra i propri ascendenti fino al terzo grado, 
o siano stati precedentemente in possesso 
della cittadinanza italiana ». 

Infine la Commissione approva l'articolo 
uni-co nel testo proposto dal relatore di con
certo con il presidente Sceiba, con modifiche 
tecniche proposte dalla T Commissione. 

« Modifiche ed integrazioni alla legge 30 giugno 
1956, n. 775, sulla istituzione di un ruolo speciale 
transitorio ad esaurimento (RSTE) presso il Mi
nistero degli affari esteri » (2156). 
(Discussione e approvazione con modificazioni). 

Su proposta del relatore, senatore Oliva, 
il disegno di legge viene approvato senza 
dibattito, con le modifiche agli articoli 4, 
5, 6, 7 e 8 proposte dal relatore e dalla Sot
tocommissione a suo tempo appositamente 
nominata. 

La seduta termina alle ore 11,45. 
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D I F E S A (4a) 

MARTEDÌ 6 APRILE 1976 

Presidenza del Presidente 
GARAVELLI 

Interviene il Sottosegretario di Stato per 
la difesa Cengarle. 

La seduta ha inizio alle ore 10,05. 

SVOLGIMENTO DI INTERROGAZIONI 

Il sottosegretario Cengarle risponde all'in
terrogazione 3 -1890 del senatore Signori 
concernente le procedure contrattuali in or
dine all'acquisto dalla multinazionale Lock
heed dà aerei « Starfighter F-104 » ed « Her
cules C-190 ». In particolare, l'oratore fa pre
sente che i veliceli F-104/G non formarono 
oggetto di acquisto presso la società Lock
heed, in quanto la fornitura ebbe luogo at
traverso la partecipazione dell'amministra
zione della difesa ad un programma consor
tile di produzione europea; la direzione ge
nerale delle costruzioni aeronautiche provvi
de, nella sua qualità di ente tecnico-ammini 
strativo competente per materia a definire i 
necessari accordi con la Lockheed e con la 
General Electric in ordine alla produzione 
degli aeromobili e dei motori da parte del
l'industria nazionale; a perfezionare i con
tratti relativi con le industrie nazionali pro
duttrici ed a tenere i rapporti di propria 
competenza con gli organi della NATO isti
tuiti per la realizzazione del programma. Do
po aver precisato che la convenzione relativa 
alla licenza da parte della società Lockheed 
per la riproduzione del velivolo fu sottoposta 
all'esame del Consiglio superiore delle Forze 
armate (che si espresse favorevolmente nel
l'adunanza del 23 dicembre 1960) e succes
sivamente del Consiglio di Stato (anch'esso 
espressosi favorevolmente nella seduta dei 
14 febbraio 1961), il rappresentante del Go
verno comunica che tale convenzione è stata 
registrata dalla Corte dei conti il 25 marzo 

1961. L'oratore prosegue, quindi, sottolinean
do che per lo sviluppo degli F-104/S (derivati 
dagli F-104/G) non si fece ricorso alla proce
dura in economia di cui al Regolamento men
zionato nell'interrogazione; si stipulò, inve
ce, un regolare contratto con la società 
Lockheed che venne registrato alla Corte dei 
conti, previo parere favorevole del Consiglio 
superiore delle Forze armate e del Consiglio 
di Stato. 

Per quanto riguarda, poi, l'approvvigiona
mento dei 14 velivoli Hercules C-130/H, il 
sottosegretario Cengarle comunica che con 
la ditta Lockheed Aircraft fu stipulato un 
contratto a trattativa privata dal momento 
che, essendo tale società progettatrice e uni
ca costruttrice del velicolo C-130, ricorreva
no i motivi di cui al secondo comma dell'ar
ticolo 41 del vigente Regolamento sulla con
tabilità generale dello Stato. L'oratore con
clude, infine, chiarendo che lo schema di con
tratto, sottoposto all'esame del Consiglio su
periore delle Forze armate, fu inviato al Con
siglio di Stato che nella seduta del 10 marzo 
1971 si espresse favorevolmente: a seguito di 
tali adempimenti il predetto schema contrat
tuale fu trasformato nel contratto n. 920 
stipulato in forma definitiva il 14 giugno 
1971. 

Replica, quindi, il senatore Signori dichia
randosi insoddisfatto. 

Successivamente il sottosegretario Cengar
le risponde all'interrogazione 3 -1949 del se
natore Signori, precisando, tra l'altro, che lo 
spostamento del Centro tecnico del Genio 
da Roma a Pavia si è reso necessario per 
riunire nella stessa città il 22° Stabilimento 
Genio (unico ente approwigionatore di ma
teriali del Genio) ed il Centro che a tale Sta
bilimento deve appoggiarsi quale organo di 
studio e di controllo sulle commesse. Con
clude, pertanto, affermando che la proposta 
concernente la sospensione del trasferimen
to avanzata dall'interrogante non può ritener
si accoglibile. 

Il senatore Signori replica, quindi, breve
mente e conclude dichiarandosi insoddi
sfatto. 
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IN SEDE REFERENTE 

« Istituzione di una Commissione parlamentare di 
inchiesta sulle forniture e commesse militari» 
(2441), d'iniziativa dei senatori Pecchioli ed altri; 

« Commissione d'inchiesta parlamentare sulla ven
dita di aerei militari e da trasporto da parte 
delia società multinazionale Lockheed nonché 
sulle forniture e commesse di altri mezzi mili
tari e approvvigionaménti alle forze armate del
la Repubblica italiana» (2444), d'iniziativa dei 
senatori Zuccaia ed altri; 

« Istituzione di una Commissione d'inchiesta e di 
studio sulle commesse di armi e mezzi ad uso 
bellico» (2468), d'iniziativa dei senatori Barto
lomei ed altri; 

« Commissione d'inchiesta parlamentare sulle for
niture militari» (2469), d'iniziativa dei senatori 
Nencioni ed altó. 
(Seguito dell'esame e rinvio). 

Il Presidente comunica che la Presidenza 
del Senato non si è ancora pronunciata in 
ordine alla richesta di trasferimento alla 
sede deliberante dei disegni di legge, avan
zata nella seduta scorsa. 

Intervengono, quindi, brevemente i sena
tori Pecchioli, Picardi, Martina, Bruni e Pi-
rastu; in particolare, il senatore Pirastu ri
badisce la necessità che l'istituzione di una 
Commissione parlamentare di inchiesta ven
ga disposta con la massima urgenza: è que
sta la fondamentale ragione per la quale, 
anche in presenza di precedenti difformi, è 
quanto mai opportuno che i disegni di legge 
relativi vengano approvati in sede delibe
rante. 

Il presidente Garavelli assicura che si fa
rà carico delle considerazioni espresse pres
so la Presidenza del Senato, ed avverte che, 
data l'indisponibilità del relatore alla Com
missione, senatore Montini, ad essere pre
sente martedì prossimo, si rende necessario 
convocare la Commissione per il seguito del
l'esame dei disegni di legge .mercoledì 14 
aprile. 

Il seguito dell'esame è quindi rinviato al
la prossima seduta. 

IN SEDE CONSULTIVA 

« Variazioni al bilancio dello Stato ed a quelli di 
amministrazioni autonome per l'anno finanzia
rio 1975 » (2485), approvato dalla Camera dei 
deputati. 
(Parere alla 5" Commissione). 

Il senatore Martina, estensore designato 
del parere, premesso un quadro generale del
le variazioni al bilancio dallo Stato e di quel
li di amministrazioni autonome per l'anno 
finanziario 1975, si sofferma sulle variazio
ni in aumento ed in diminuzione di compe
tenza del Ministero della difesa. L'oratore 
rileva che le variazioni in aumento ammon
tano a lire 121,8 miliardi e che quelle in di
minuzione sono pari a lire 87,1 miliardi, con 
una differenza passiva, quindi, di lire 34,8 
miliardi. Dopo aver illustrato analiticamen
te alcune delle più cospicue variazioni di 
spesa in aumento — tra le quali quelle con
nesse agli impegni assunti per la realizza
zione dell'aereo MRCA, nonché quelle ineren
ti all'indennità di rischio e ad potenziamento 
della motorizzazione —, il senatore Martina 
svolge alcune considerazioni sulle poste in 
diminuzione; di esse, in particolare, l'oratore 
illustra quelle concernenti i capitoli mn. 1483 
e 1608, chiarendo che le variazioni in dimi
nuzione sono motivate rispettivamente dalla 
mancata promozione dei sergenti dell'Aero
nautica a sergenti maggiori (in servizio per
manente effettivo) e dal diminuito onere fi
nanziario concernente ile paghe al personale 
operaio a seguito di notevoli collocamenti 
in pensione anche sulla base della ben nota 
legge n. 336. 

Il senatore Bruni, dopo aver rilevato che 
dal disegno di legge è facile desumere come 
a volte le previsioni della Difesa siano ap
prossimative, dichiara il voto contrario del 
Gruppo comunista e chiede chiarimenti su 
alcune delle variazioni in diminuzione, e pre
cisamente sui capitoli nn. 2501 e 2502 della 
rubrica 7 (commissariato) rispettivamente 
per lire 21,9 e 11,02 miliardi. Replica il se
natore Martina sottolineando che per i pre
detti capitoli — che si riferiscono ai viveri 
ed al vestiario — è molto difficile effettua
re previsioni esatte, e che la diminuzione re-
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Iativa è motivata dal fatto che l'effettivo 
aumento dei prezzi si è dimostrato inferiore 
a quello previsto dall'amministrazione. Con
clude, quindi, chiedendo che la Commissione 
si pronunci favorevolmente per la parte di 
propria competenza. 

Dopo un breve intervento del sottosegre
tario Cengarle, che replica ad alcune osserva
zioni del senatore Bruni, la Commissione dà 
mandato al relatore di trasmettere parere 
favorevole alla Commissione bilancio. 

ELEZIONE DI UN SEGRETARIO 

Il Presidente ricorda che il senatore Tro-
peano, su designazione del Gruppo parla
mentare comunista, è entrato a far parte 
della Commissione in sostituzione del sena
tore Peluso e che occorre, quindi, procedere 
alla votazione per la nomina di un senatore 
Segretario. 

La Commissione procede alla votazione. 
Risulta eletto il senatore Tropeano. 

CONVOCAZIONE DELLA COMMISSIONE 

Il Presidente avverte che la Commissione 
tornerà a riunirsi mercoledì 14 aprile, alle 
ore 9,30: all'ordine del giorno, in sede refe
rente, il seguito dell'esame dei disegni di 
legge nn. 2441, 2444, 2468 e 2469. 

La seduta termina alle ore 11,20. 

B I L A N C I O (5a) 

MARTEDÌ 6 APRILE 1976 

Presidenza del Presidente 
CARON 

Intervengono i Ministri del bilancio e del
la programmazione economica Andreotti, 
dell'industria, del commercio e dell'artigia
nato Donat-Cattin ed i Sottosegretari di Sta
to alla Presidenza del Consiglio Carta e per 
il tesoro Abis. 

La seduta ha inizio alle ore 10,20. 
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IN SEDE REFERENTE 

« Conversione in legge del decreto-legge 6 marzo 
1976, n. 33, concernente finanziamenti straordi
nari per il Mezzogiorno» (2459); 

« Disciplina dell'intervento straordinario nel Mez
zogiorno per il quinquennio 1976-1980 » (2398); 

« Modifica del testo unico 30 giugno 1967, n. 1523, 
e della legge 6 ottobre 1971, n. 853, sugli inve
stimenti ne! Mezzogiorno» (1321), d'iniziativa 
dei senatori Pastorino ed altri; 

« Piano straordinario per lo sviluppo delle zone 
interne del Mezzogiorno » (2089), d'iniziativa del 
senatore Cucinelli; 

« Norme sull'intervento nel Mezzogiorno » (2217), 
d'iniziativa dei senatori Colajanni ed altri; 

« Interventi aggiuntivi per lo sviluppo del Mezzo
giorno » (2383), d'iniziativa dei senatori Sica ed 
altri; 

« Adeguamento finanziario della legge 6 ottobre 
1971, n. 853; riapertura e proroga del termine, 
di cui all'articolo 16 della legge medesima, per 
l'aggiornamento del testo unico delle leggi d'in
tervento nel Mezzogiorno» (1136), d'iniziativa 
dei senatori Russo Arcangelo ed altri. 
(Seguito dell'esame e rinvio). 

Il senatore De Vito, relatore alla Commis
sione, comunica che la Sottocommissione da 
lui presieduta ha elaborato un nuovo testo 
del disegno di legge n. 2398, che recepisce 
gran parte delle proposte contenute negli 
emendamenti già presentati. Sono peraltro 
rimaste in sospeso alcune questioni e taluni 
punti di dissenso che — ove non potessero 
essere rapidamente risolti in Commissione 
— potrebbero essere oggetto di emendamen
ti in Assemblea, in modo da consentire alla 
Commissione di varare il progetto di legge 
nei tempi concordati per la conclusione del-
ì'iter parlamentare. 

Ciò premesso, il relatore illustra gli arti
coli del testo predisposto. 

In merito agli articoli 1 e 2, il cui esame è 
già stato sostanzialmente concluso dalla 
Commissione, osserva che il problema degli 
enti collegati alla Cassa per il Mezzogiorno 
è stato risolto con un successivo articolo 7-
bis, nel quale si delega il Governo ad emanare 
disposizioni per la loro ristrutturazione e 
riordino. In conseguenza, il relatore non ha 
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difficoltà ad eliminare dall'articolo 1 l'espres
sa menzione del FORMEZ e dello IASM. 

Sull'articolo 3 il senatore De Vito ricorda 
che si era posta una doppia alternativa: la 
prima, se mantenere unicamente i Presidenti 
delle Giunte delle Regioni meridionali come 
componenti del Comitato o se aggiungervi ul
teriori rappresentanti regionali; la seconda, 
nel caso avesse prevalso quest'ultima soluzio
ne, riguardante il numero di tali rappresen
tanti. La Sottocommissione si è orientata a 
maggioranza nel senso di integrare il Comi
tato; su questo punto, come su quello relati
vo al numero dei consiglieri da aggiungere, 
sarà però opportuno — prosegue il relatore 
— conoscere il parere del Governo, che già 
aveva ipotizzato una soluzione conciliativa. 
Va comunque sottolineato che nel nuovo te
sto dell'articolo 3 è precisato che il Comi
tato esprime pareri sulle iniziative legislative 
e su tutte le decisioni da sottoporre al CIPE 
che riguardano lo sviluppo del Mezzogiorno. 

Sull'articolo 4 (attività della Cassa per il 
Mezzogiorno a richiesta delle Regioni) non 
sono sorti praticamente dissensi. 

Nel successivo articolo 4-bis si prevede tra 
l'altro l'integrazione del consiglio di ammini
strazione della Cassa con cinque membri 
scelti tra esperti designati dal Comitato di 
cui all'articolo 3. Su questo problema resta 
l'alternativa proposta dal senatore Cucinelli 
con l'emendamento 4. 0.1, che prevede che il 
consiglio di amministrazione sia composto 
dal Ministro per gli interventi straordinari 
nel Mezzogiorno (Presidente); da 8 membri 
nominati con la procedura indicata dall'ar
ticolo 6 della legge n. 853 e da 8 membri no
minati dai consigli regionali di Abruzzo, Ba
silicata, Calabria, Campania, Molise, Puglia, 
Sardegna e Sicilia. 

L'articolo 5 si occupa dei compiti affidati 
alla Cassa e dei relativi finanziamenti, con la 
assegnazione, in particolare, a carico dello 
stanziamento di cui all'articolo 20, di una 
somma di 1.500 miliardi. L'articolo prevede 
altresì il trasferimento alle Regioni del per
sonale periferico della Cassa, con la conser
vazione dei diritti acquisiti sotto forma di as
segno personale assorbibile dai futuri miglio
ramenti. 

L'articolo 6 riguarda l'intervento delle Re
gioni, finanziato con il provvedimento, da at
tuarsi mediante: la realizzazione delle opere 
incluse nei programmi approvati dal Mini
stro per gli interventi straordinari nel Mez
zogiorno alla data dal 6 marzo 1976, non an
cora corredate da progetto esecutivo; la 
concessione delle agevolazioni concernenti le 
iniziative alberghiere per le quali non sia in
tervenuta decisione di ammissione ad istrut
toria bancaria alla data predetta; i progetti 
regionali di sviluppo per la realizzazione di 
iniziative organiche a carattere intersetto
riale. Al finanziamento degli interventi di cui 
sopra si dovrebbe provvedere con rassegna
zione a carico dello stanziamento di cui all-
l'articolo 20 di 2.000 miliardi di lire. 

Con l'articolo 7 si è proceduto ad una ri
definizione dei progetti speciali, tenendo con
to di quasi tutti gli emendamenti al riguardo 
presentati. Rimanerebbe forse, su questo 
aspetto, una posizione divergen/te del sena
tore Brosio. 

L'articolo I-bis, come già accennato, con
cerne la delega al Governo per la ristruttu
razione ed il riordinamento delle attività at
tribuite agli enti collegati alla Cassa. 

L'articolo 8, riguardante gli incentivi, ri
spetto al testo originario prevede soltanto 
il comtributo a fondo perduto, trasferendo 
la disciplina dei contributi agevolati all'arti
colo 14, dove è prevista la delega al Governo 
per il coordinamento di tutte le forme di in
centivazione. Con questo testo sono stati, in 
particolare, così modificati gli scaglioni sta
biliti per le agevolazioni: da 200 milioni a 2 
miliardi, il 40 per cento; da 2 a 7 miliardi, il 
30 per cento; da 7 a 15 miliardi, il 20 per cen-
lo; sull'ulteriore quota eccedente i 15 'mi
liardi, il 12 per cento. 

All'articolo 9 è anzitutto stabilito che il 
contributo per iniziative non superiori a 2 
miliardi sia deliberato dalla Cassa per il 
Mezzogiorno previa istruttoria tecnico-finan
ziaria degli istituti di credito, in conformità 
delie direttive del CIPE, su proposta del Mi
nistro per gli interventi straordinari nel Mez
zogiorno. I preventivi accertamenti di con
formità ai fini della ammissione del contri
buto di cui al terzo cornima sono poi richie
sti, secondo il testo della Sottocommissione, 
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per gli investimenti da 2 a 15 miliardi, anzi
ché da 2 a 7 miliardi, come contemplato nel 
disegno di legge originario. Il suddetto testo, 
oltre ad alcune semplificazioni di procedura, 
prevede tra l'altro che ai fini della concessio
ne del contributo siano esclùse le spese soste
nute anteriormente ad un anno precedente 
alla presentazione della domande di ammis
sione o della richiesta di parere di confor
mità. È rimasto peraltro in sospeso se mo
dificare tale termine da uno a due anni. 

Circa l'articolo 10 (norme concernenti la 
locazione finanziaria di attività industriali) 
la Sottocommissione ha preferito non affron
tare in questo momento gli emendamenti, 
che potranno quindi essere ripresentati in 
Assemblea; ha perciò deliberato di proporre 
invariato l'articolo, salvo a spostarlo alla 
fine del titolo IL 

L'articolo 11 concerne le procedure per 
l'ammissibilità alle agevolazioni delle inizia
tive di grandi dimensioni — che realizzino 
o raggiungano investimenti fissi superiori a 
15 miliardi — e per l'esecuzione delle infra
strutture. 

L'articolo 12 prevede tra l'altro che per 
l'impianto, l'ampliamento e lo sviluppo dei 
centri di ricerca scientifica e tecnologica 
possa essere concesso un contributo in con
to capitale nella misura del 50 per cento, 
purché il centro dia occupazione a non me
no di 25 ricercatori (o 20, se si ritenesse 
opportuno abbassare tale numero). La Sotto
commissione ha altresì proposto, per i cen
tri di ricerca, la fiscalizzazione degli oneri 
sociali a carico del datore di lavoro, eccet
to i contributi INAIL, relativamente ai ri
cercatori nella misura totale e fino al 31 di
cembre 1985. 

Sull'articolo 13 la Sottocommissione è sta
ta unanime nel preferire la fiscalizzazione de
gli oneri sociali rispetto al contributo decen
nale a favore dell'occupazione previsto dal 
testo originario. Prima però di riformulare 
l'articolo in tal senso occorrerà acquisire 
elementi di informazione da parte del Te
soro in ordine agli oneri finanziari, ed il 
relatore auspica che ciò possa essere fatto 
prima della presentazione in Assemblea. 

L'articolo 14 redatto dalla Sottocommis
sione, riguardante la delega per il coordi

namento degli incentivi nazionali e meridio
nali, ha riscosso un ampio consenso, eccetto 
qualche riserva del senatore Brosio. Gli 
aspetti più importanti dei princìpi e criteri 
cui dovrà attenersi il Governo nell'esercizio 
della delega, si riferiscono alle nuove let
tere a), b) e e), e cioè, rispettivamente, la 
costituzione di un fondo nazionale per il 
credito agevolato al settore industriale, de
stinato nella misura del 60 per cento ai ter
ritori meridionali e nella misura del 40 per 
cento al restante territorio nazionale; la ri
serva del credito agevolato alle sole imprese 
con capitale investito non superiore a 6 mi
liardi che realizzino programmi di investi
mento per nuove iniziative, ampliamenti o 
ammodernamenti non superiori a 3 miliardi, 
mentre per le iniziative localizzate nel Mezzo
giorno viene fatto riferimento ad investimen
ti fissi non superiore a 15 miliardi; attribu
zione al CIPE delle direttive, dei criteri e 
delle modalità per la concessione del credi
to agevolato, nonché delle procedure per as
sicurare la massima snellezza e rapidità ed 
il coordinamento negli atti di concessione 
dei contributi. La restante parte dell'artico
lo è rimasta sostanzialmente quella del pro
getto originario, con qualche precisazione. 

Mentre l'articolo 15 non è stato modifi
cato dalla Sottocommissione, all'articolo 16 
è stato stabilito che alle iniziative indu
striali superiori a 15 miliardi siano esclu
sivamente concedibili i contributi in conto 
capitale, mentre per le iniziative di livello 
inferiore, sino alla entrata in vigore dei 
decreti-delegati di cui all'articolo 14, si do
vranno applicare le disposizioni della legge 
n. 853 relativamente ai contributi in conto 
interesse e a quelli in conto capitale. Il nuo
vo testo dell'articolo 16 prevede inoltre che 
il parere di conformità rilasciato prima del
la data di entrata in vigore del provvedi
mento decada automaticamente se entro 24 
mesi da tale data la realizzazione dell'ini
ziativa non ha raggiunto un avanzamento 
pari almeno al 50 per cento dell'investimen
to fisso programmato. 

L'articolo 17 prescrive, in particolare, che 
gli istituti meridionali di credito a medio 
termine sono autorizzati ad operare, oltre 
che a tasso agevolato, anche per concedere 



Sedute delle Commissioni  363 

finanziamenti industriali a medio termine 
a tasso di mercato. 

I successivi articoli 18, 19, 20 e 21 non 
sono stati modificati; evidentemente, però, 
le norme concernenti la copertura finanzia

ria dovranno essere riviste alla luce delle 
variazioni relative, soprattutto, alia fiscaliz

zazione degli oneri sociali. 
II relatore conclude sottolineando che la 

Sottocommis sione si è fatta carico della esi

genza di accelerare i tempi del disegno di 
legge, anche per i riflessi della grave si

tuazione economica, aggiungendo che una 
volta portato a termine l'attuale provvedi

mento sul Mezzogiorno, si dovrà affrontare 
quello relativo alla ristrutturazione e ri

conversione industriale. 
Il presidente Caron, sulla base della espo

sizione del senatore De Vito e nella prospet

tiva di definire brevemente in Commissione 
alcuni punti di minor dissenso, riservando 
all'esame dell'Assemblea la valutazione degli 
emendamenti che le parti politiche ritenes

sero di presentare, esprime l'avviso che si 
potrebbe, con tale intesa, procedere alla vo

tazione del testo della Sottocommissione. In 
tal modo i lavori potrebbero procedere con 
maggior rapidità, mentre per questioni che 
restassero in sospeso sarebbero ancora di

sponibili il 12 e il 13 aprile. 
Il senatore Brosio, rilevato che il testo 

della Sottoconimissione lascia aperti nume

rosi problemi — anche a seguito di impor

tanti innovazioni con esso introdotte ■— nel 
dichiarare di mantenere le riserve espresse 
in precedenti sedute, evidenzia la sua impos

sibilità di dare un contributo meditato alla 
discussione, non avendo avuto il tempo ma

teriale per approfondire convenientemente 
il nuovo articolato. 

Ad avviso del senatore Basadonna è invece 
opportuno procedere fin da ora alla votazio

ne degli articoli, malgrado sussistano anche 
da parte del suo Gruppo riserve e perplessi

tà, che potranno però essere meglio preci

sate neilla discussione in Assemblea. 
Di analogo parere è di senatore Fermariel

lo, il quale dà atto alla Sottooommissione di 
av«r predisposto un testo organico che con

sente alla Commissione di concludere i suoi 
lavori, fermo restando il diritto dei gruppi 
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di proporre modifiche in Assemblea. In parti

colare vi sono degli aspetti sui quali il Grup

po comunista non è consenziente e, pertanto, 
riproporrà in Assemblea gli emendamenti 
1.14,, 2.4, 7.1, 9.15, 11.4 ed 11.9. 

Il senatore Cucinelli si associa ai prece

denti oratori circa l'opportunità di procede

re alla votazione del testo della Commissio

ne, ribadendo peraltro alcune riserve di fon

do e chiedendo taluni chiarimenti. 
Secondo il senatore Mazzei sarebbe forse 

più opportuno ascoltare preventivamente il 
parere del Governo e prevedere poi — una 
volta compiuta una necessaria riflessione — 
un'altra seduta della Commissione, con l'im

pegno di rispettare i tempi per la presenta

zione del disegno di legge in Assemblea. 
Dopo che anche il senatore Rosa si è di

chiarato d'accordo con la procedura sugge

rita dal Presidente, prende la parola il mi

nistro Andreotti. L'oratore, considerato l'o

rientamen'to prevalente dalla Commissione e 
visto lo sforzo compiuto nel mettere a punto 
il testo oggi presentato, sottolinea la necessi

tà di concludere rapidamente i lavori anche 
al fine di eliminare uno stato di incertezza e 
di provvisorietà per l'attività di competenza 
dei vari enti centrali e periferici. Del resto, il 
Governo ha sempre affermato di non consi

derare intangibile il suo testo ed è pertanto 
aperto ad accogliere i contributi delle diverse 
parti politiche. 

Per quanto riguarda in particolare il pro

Dlema della fiscalizzazione degli oneri sociali, 
ni Ministro rileva la necessità di verificare i 
dati quantitativi e gli oneri che deriverebbe

ro da questa misura, ciò che potrà essere 
fatto mei prossimi giorni. 

Si passa quindi all'esame degli articoli. I 
senatori Fermariello e Basadonna dichiarano 
la loro astensione, non par rappresentare una 
loro contrarietà a questa o a quella disposi

zione, ma per riservarsi in Assemblea — at

traverso, eventualmente, la presentazione di 
emendamenti — un voto politico e di merito. 
Egualmenite dichiara di astenersi il senatore 
Brosio soprattutto perchè, come ha già os

servato, non è in grado in questo momento di 
assumere un atteggiamento convenientemen

te approfondito. 

1 
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All'articolo 1 il Ministro dèi bilancio, rac
cogliendo anche il suggerimento avanzato 
dal relatore e condiviso dal senatore Cola Jan
ni, propone di modificare il punto /) del pri
mo comma, nel senso che le direttive par la 
attuazione dal programma quinquennale de
vono essere date alila Cassa e agli enti colle
gati, anche in relazione a quanto previsto dal ; 
successivo articolo 7-bis, eliminando ogni 1 
espressa menzione del FORMEZ e dello 
IASM. Ciò in sostanza, osserva il Ministro, 
lascia aperta la strada a quel processo di 
riorganizzazione e ristrutturazione generale I 
delle attività di tali organismi collaterali del- | 
la Cassa, le cui linee direttive sono state lis- i 

i 

sate nella delega concessa al Governo nel ri- j 
chiamato articolo 7-bis del nuovo testo for- | 
mulato dalla Sottocommissiane. ! 

La Commissione pertanto accoglie l'arti
colo 1 con la modifica di cui sopra. 

Il Presidente ricorda che l'articolo 2 è già 
stato esaminato ed accolto dalla Commis
sione nella sieduta del 1° aprile. 

Passando all'esame dell'articolo 3, il Pre
sidente avverte che rimane da definire so
prattutto la questione del numero dei rap
presentanti designati dai consigli regionali. 
Su tale questione si apre un breve dibattito 
nel quale intervengono i senatori Brosio, Co-
lelda, Fanm.ariello, Carello, Mazze! ed il rela
tore De Vito. 

Il ministro Andreotti, replicando agli in
tervenuti, dichiara che il Governo ritiene di 
poter aderire all'opinione largamente preva
lente emersa dal dibattito, ohe indica nel nu
mero di 2 i rappresentanti da eleggere da i 
ciascun consiglio regionale, lasciando co- | 
munque che per tale elezione i consigli si av
valgano delle procedure fissate nei rispettivi 
regolamenta. Il Ministro propone altresì di 
eliminare il secondo comma dell'articolo, 
concernente l'espletamento delle funzioni di 
segretaria del Gomitato, qualora vi fossero 
da parte dalla Commissione delle sostanziali 
riserve sul suo disposto. 

Posto ai voti, la Commissione accoglie per
tanto la formulazione dell'articolo 3, propo
sta dalla Sottooommissione, con le modifica- j 
zioni suggerite dal ministro Andreotti, com- I 
presa la soppressione del secondo comma, j 
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All'articolo 4 il senatore Mazzei esprime 
riserve sul terzo comma, nella parte in cui 
viene prevista l'autorizzazione per la Cassa 
e gli enti collegati a svolgere attività di ac
quisizioni ed archiviazione di dati inerenti 
lo sviluppo economico, sociale e territoriale 
delle regioni meridionali; egli esprime infatti 
il dubbio che la norma si risolva in una sorta 
di provvedimento-fotografia per qualche ente 
o organismo in particolare. 

Il ministro Andreotti dichiara invece che 
appare opportuno specificare per la Cassa e 
gli enti collegati questo ambito di attività nel 
momento in cui si procede ad una ridefinizio
ne funzionale della sfera operativa della Cas
sa stessa. Il Ministro comunque propone che 
anche in questo articolo, sulla scorta di quan
to previsto nell'articolo 1, venga evitato 
al terzo e quarto comma ogni specifico rife
rimento al FORMEZ e allo IASM, inserendo 
in entrambi i commi, dopo le parole « la Cas
sa per il Mezzogiorno », le altre: « e gli enti 
ad essa collegati, anche in relazione a quanto 
previsto dal successivo articolo 7-bis ». 

Anche il relatore De Vito si dichiara d'ac
cordo circa l'opportunità di mantenere la for
mulazione proposta del terzo comma dell'ar
ticolo, pur con la modifica indicata dal mi
nistro Andreotti. 

Pertanto, la Commissione accoglie l'artico
lo 4 nella formulazione proposta dalla Sot
tocommissione, con le modifiche indicate dal 
Ministro al terzo e quarto comma. 

Si passa all'esame dell'articolo 4-bis, relati
vo ai compiti esclusivi della Cassa e alle linee 
della sua ristruturazione organizzativa e fun
zionale. 

Il senatore Mazzei dichiara di essere con
trario, in linea generale, all'inserimento di 
esperti designati dal Comitato di cui all'arti
colo 3 nel consiglio di amministrazione; an
che il senatore Basadonna esprime il proprio 
dissenso circa ogni modifica dell'attuale com
posizione del consiglio di amministrazione. 

Il senatore Cucinelli conferma ohe il Grup
po socialista ripresenterà in Assemblea l'e
mendamento 4.0.1 che prevede l'inserimen
to nel consiglio di amministrazione della 
Cassa di otto membri nominati da ciascuno 
dei consigli regionali delle regioni meridio
nali ed affida la presidenza del consiglio stes-
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so al Ministro per gli interventi straordinari 
nel Mezzogiorno. 

Dopo che il relatore De Vito ha dichiarato 
di dissentire dall'impostazione del senatore 
Mazzei, il Ministro del bilancio raccomanda 
che sia mantenuto inalterato il testo della 
Sottoc.ornmiss.ione in quanto appare oppor
tuno inserire nel consiglio di amministra
zione alcuni esperti che, egli sottolinea, non 
debbono necessariamente essere degli ammi
nistratori. 

Il senatore Carollo dal canto suo ravvisa 
l'utilità di modificare il secondo comma del
l'articolo 4-bis, alla luce della nuova formu
lazione accolta per l'articolo 3, nel senso di 
fare riferimento non più al comitato dei pre
sidenti. ma al comitato di cui al citato arti
colo 3. 

La Commissione pertanto accoglie la for
mulazione dell'articolo 4-bis proposta dalla 
Sottoeommissione, con la modifica di coordi
namento rilevata dal senatore Carollo. 

Passando all'esame dell'articolo 5, il sena
tore Carollo chiede, alla luce di alcuni nuovi 
elementi conoscitivi trasmessi dal ministro 
Andreotti in ordine alla situazione dei pro
grammi già autorizzati, se lo stanziamento 
di lire 1.500 miliardi destinato al finanzia
mento del completamento delle opere da rea
lizzare dalla Cassa par il Mezzogiorno me
diante concessione agli enti locali, rappre
senti una somma sufficiente o non appaia in
vece opportuno aumentarlo sensibilmente. 

Il ministro Andreotti precisa che allo stato 
attuale, dai dati trasmessi degli uffici am
ministrativi, emerge che il finanziamento 
proposto di 1.500 miliardi dovrebbe valere 
a coprire la realizzazione di tutto il patri
monio di progetti che viene dato in conces
sione agli enti locali: in ogni caso, ove tali 
valutazioni si rivelassero in prosieguo ine
satte, sarebbe sempre possibile provvedere 
ad una congrua integrazione del finanzia
mento. 

In questo senso il relatore De Vito fa rile
vare che la somma di 1.500 miliardi sconta 
anche la possibile lievitazione di costi inter
venuta dal momento della elaborazione dei 
progetti. 

Dopo che il senatore Carollo ha dichiarato 
di prendere atto delle puntualizzazioni del 
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Ministro e dal relatore, il senatore Pala pre
annuncia che presenterà in Assemblea un 
emendamento modificativo dell'ultimo com
ma dell'articolo, allo scopo di richiamare, in 
materia di trattamento normativo del perso
nale periferico della Cassa trasferito alle Re
gioni, la normativa ordinaria vigente par 
l'impiego statale. 

Posto ai voti, la Commissione accoglie l'ar
ticolo 5 nella formulazione proposta dalla 
Sottocommissione. 

Si passa all'esame dell'articolo 6. Il sena
tore Colella propone un emendamento ag
giuntivo del seguente comma: « Nella uti
lizzazione dello stanziamento di cui al prece
dente comma, saranno tenute in particolare 
considerazione le esigenze dell'agricoltura 
meridionale ». 

I senatori Mazzei e Cucinelli chiedono, in 
particolare, se la formulazione del punto a) 
dell'articolo 6, dove è specificato che l'inter
vento delle Regioni si attua mediante la rea
lizzazione delle opere incluse nei program
mi approvati dal Ministro per gli interventi 
straordinari nel Mezzogiorno alla data del 
6 maggio 1976, non finisca per escludere quel
le opere corredate da progetti esecutivi tra
smesse direttamente alla Cassa per il Mezzo
giorno dagli enti locali interessati entro la 
stessa data, in questo senso prospettano la 
eventualità di una modifica della lettera a). 

II ministro Andreotti fa osservare che non 
gli risulta sussistano progetti autonomamen
te approntati dalla Cassa al di fuori delle 
direttive ministeriali: pertanto la formula
zione proposta per il punto a) dovrebbe ga
rantire l'assorbimento di tutte le ipotesi di 
progetti che devono essere trasferiti alle Re
gioni; comunque, a suo avviso, appare in li
nea generale opportuno evitare modificazioni 
che introducano un trasferimento surrettizio 
a carico delle Regioni di ulteriori opere che 
esse potranno eventualmente in via autono
ma decidere di accollarsi in un secondo mo
mento. 

Il Ministro assicura che si riserva di for
nire più precisi dati a conferma di quanto 
detto. 

Anche il relatore De Vito esprime dissenso 
con il suggerimento avanzato dai senatori 
Mazzei e Cucinelli, dichiarandosi d'accordo 

3 — 

http://Sottoc.ornmiss.ione


Sedute delle Commissioni - 363 — 14 — 6 Aprile 1976 

con l'esigenza di non caricare le Regioni di 
ulteriori oneri; si dichiara altresì d'accordo 
con l'emendamento proposto dal senatore 
Colella. 

La Commissione pertanto accoglie la for
mulazione dell'articolo 6, proposta dalla Sot
tocommissione, con l'aggiunta del comma 
suggerito dal senatore Colella e con l'impe
gno dal Governo di chiarire lo stato del pro
blema. 

Il senatore Pala interviene brevemente per 
dichiarare che si riserva di riproporre in 
Assemblea l'emendamento 6.0.6, presenta
to dal Gruppo democristiano, concernente 
modifiche della disciplina della garanzia sus
sidiaria del fondo interbancario di cui allo 
articolo 36 della legge n. 454 del 1961. 

Si passa all'esame dell'articolo 7. 
Il Ministro del bilancio, motivando l'ade

sione del Governo al testo proposto dalla Sot
tocommissione, osserva che la mancata men
zione nel seno stesso della norma di un appo
sito progetto speciale per il potenziamento 
delle strutture tecnico-organizzative delle Re
gioni meridionali, proposto dal Governo con 
l'emendamento 7. 16, non significa una rinun
cia a tale linea operativa; in realtà, proba
bilmente, osserva ancora il Ministro, essa 
può essere concretizzata in sede di scelte di 
amministrazione attiva, non necessitando di 
una esplicitazione formale a livello legislati
vo; comunque, in questo senso, appare in 
ogni caso opportuno recepire preventivamen
te gli orientamenti delle Regioni interessate. 

La Commissione quindi accoglie nel testo 
proposto dalla Sottocommissione l'articolo 7, 
nonché l'articolo 7-bis, contenente la delega 
al Governo per l'emanazione di disposizioni 
per la ristrutturazione e il riordinamento del
le attività attribuite dalla legislazione vigen
te agli enti collegati con la Cassa del Mez
zogiorno. 

Si passa all'esame dell'articolo 8. Il senato
re Carollo osserva che non appare coerente 
dal punto di vista tecnico-applicativo collega
re unicamente l'ulteriore aumento di un quin
to del contributo in conto capitale, di cui al 
quinto comma dell'articolo, alla previa deli
mitazione di alcuni indicatori oggettivi, quali 
il tasso di emigrazione, il tasso di popolazio
ne attiva occupata ed il rapporto tra occu

pazione industriale e popolazione residente 
quale desumibile dai dati dei due ultimi cen
simenti ISTAT; a suo giudizio infatti, tali in
dicatori dovrebbero operare per tutte le for
me di incentivazione. 

Il senatore Merloni, nel dichiararsi d'accor
do con quanto osservato dal senatore Carol
lo, osserva che non è realistico considerare 
l'insieme delle Regioni meridionali come un 
tutto unitario dal punto di vista della disci
plina degli incentivi; in questo senso si chie
de se non sia opportuno introdurre delle for
me di disincentivazione automatica qualora 
determinate zone raggiungano certi indici di 
concentrazione industriale. 

Il senatore Basadonna, dal canto suo, si 
dichiara contrario alla linea suggerita dal 
senatore Carollo e preannuncia per l'Assem
blea un emendamento volto a prevedere ul
teriori incentivi per le piccole e medie indu
strie. 

Il relatore De Vito fa osservare che ci si è 
fatti carico dell'esigenza sottolineata dal se
natore Carollo al sesto comma dell'articolo, 
laddove si prevede che il CIPE può delibera
re la sospensione temporanea dell'ammissi
bilità a contributo nei confronti di nuove 
iniziative in specifici settori o in determinate 
zone, in relazione a considerazioni oggettive 
o a valutazioni di opportunità settoriale; sot
tolinea inoltre che in tale materia resta in 
piedi quanto disposto dall'articolo 8 della 
legge n. 853 del 1971 in materia di direttive 
CIPE per l'industrializzazione; comunque, 
conclude il relatore, si può pensare ad una 
migliore formulazione del sesto comma, da 
riservare ali'Assemblea. 

Anche il ministro Andreotti si dichiara fa
vorevole al mantenimento della formulazio
ne proposta per-l'articolo 8 dalla Sottocom
missione. 

Il senatore Carollo dichiara di prendere 
atto della disponibilità del relatore a studiare 
un'eventuale formula migliorativa per il se
sto comma. 

La Commissione accoglie l'articolo 8 nel 
tasto della Sottocommissione nonché l'arti
colo 9. 

Viene accolto altresì l'articolo 10 — conte
nente norme per la locazione finanziaria di 
attività industriali — nel testo originario del 
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disegno di legge n. 2398. Resta stabilito che 
in sede di coordinamento tale articolo verrà 
collocato alla fine del Titolo II. 

Il senatore Rosa preannuncia la presenta
zione in Assemblea di un emendamento inte
so ad estendere le agevolazioni anche alle 
società esercenti la locazione finanziaria di 
attività industriali. 

Viene quindi accolto l'articolo 11 proposto 
dalla Sottocommissione, concernente le pro
cedure per l'ammissibilità alle agevolazioni 
delle iniziative di grandi dimensioni e per 
l'esecuzione delle infrastrutture. 

Passando all'esame dell'articolo 12, con
cernente agevolazioni per gli uffici delle im
prese industriali, per le imprese di proget
tazione e per i centri di ricerca, il presidente 
Caron ricorda che rimaneva da definire il 
problema del numero di ricercatori (20 o 25) 
da occupare nei centri di ricerca come con
dizione per la concessione del contributo in 
conto capitale del cinquanta per cento. 

A tal proposito il ministro Andreotti os
serva che appare prioritario definire con 
precisione che cosa si intenda per ricerca
tori, ai fini dell'applicazione della norma in 
esame. 

Il presidente Caron propone quindi di ac
cogliere l'artìcolo nella formulazione propo
sta dalla Sottocommissione, con l'avverten
za che nel corso della discussione in Assem
blea sarà necessario ritornare sia sul pro
blema del numero dei ricercatori occupati, 
sia sulla definizione stesso della categoria 
di ricercatori. 

La Commissione, accogliendo la racco
mandazione del Presidente, approva pertan
to l'articolo 12 nel testo della Sottocommis
sione. 

Si passa all'esame dell'articolo 13. 
Il sottosegretario Abis, sciogliendo una 

precedente riserva, fornisce alla Commissio
ne una serie analitica di elementi relativi 
all'onere aggiuntivo derivante dall'accogli
mento della fiscalizzazione degli oneri so
ciali, calcolato sulla base dell'emendamen
to 13. 1 proposto dal Gruppo comunista. In 
particolare, il sottosegretario afferma che la 
proroga a tempo indeterminato per le Re
gioni meridionali dello sgravio sul comples
so dei contributi dovuti all'INPS, disposto 
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con il decreto-legge n. 918 del 1968, conver
tito con modificazioni nella legge 25 ottobre 
1968, n. 1089, crea un onere aggiuntivo di 
3.929 miliardi, cui bisogna aggiungere altri 
300 miliardi per i nuovi occupati. 

Il Ministro del bilancio, ribadendo quanto 
già espresso in precedenza, dichiara di pren
dere atto del netto orientamento emerso in 
senso contrario al contributo decennale per 
l'occupazione aggiuntiva di manodopera, 
previsto nel testo originario elei disegno di 
legge governativo; dichiara pertanto che il 
Governo, sulla base di una più approfondita 
valutazione degli oneri aggiuntivi, si riserva 
di proporre un suo emendamento che rece
pisca la proposta di una ulteriore fiscaliz
zazione degli oneri sociali. 

Pertanto, la Commissione decide di accan
tonare momentaneamente l'esame dell'arti
colo 13. 

Passando all'esame dell'articolo 14 nel nuo
vo testo proposto dalla Sottocommissione, 
concernente la delega al Governo per il coor
dinamento degli incentivi nazionali e meri
dionali, il ministro Andreotti sottolinea l'op
portunità di un momento di riflessione allo 
scopo di coordinare meglio le nuove misure 
proposte con la normativa vigente in mate
ria di incentivi. In particolare, fa presente 
che il Ministro dell'industria ha espresso al
cune perplessità circa il meccanismo propo
sto per la fissazione del tasso di interesse 
agevolato; pertanto propone di accantonare 
momentaneamente anche l'articolo 14, allo 
scopo di acquisire, in sede di Sottocommis
sione, il punto di vista del Ministro dell'indu
stria e pervenire, in tale delicata materia, ad 
un testo definitivo pienamente soddisfacente. 

Il senatore Colajanni si dichiara d'accordo 
con la proposta del Ministro, pur sottolinean
do la necessità che in ogni caso si pervenga 
ad una definizione globale ed organica della 
nuova disciplina degli incentivi. 

Accantonato quindi l'articolo 14, si passa 
all'articolo 15, concernente il coordinamento 
tra le leggi statali e quelle regionali che viene 
accolto nel testo originario del disegno di 
legge governativo. 

Vengono quindi accolti l'articolo 16 (con
cernente la decorrenza delle agevolazioni e 
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le norme transitorie) e l'articolo 17 (relativo 
alle norme finali e finanziarie), entrambi nel

la formulazione proposta dalla Sottocommis

sione. 
Gli articoli 18 (norme concernenti i pre

stiti esteri) e l'articolo 19 (aggiornamento del 
testo unico delle leggi per il Mezzogiorno) 
vengono accolti nel testo originario del Go

verno. 
Passando all'esame dell'articolo 20, concer

nente il finanziamento degli interventi e per 
il quale la sottocommissione non propone 
modifiche rispetto al testo originario, il sena

tore Colella sottolinea la opportunità di un 
migliore collegamento con quanto previsto 
dal punto d) dell'articolo 4 del decretolegge 
n. 33, in relazione alle perizie suppletive e 
alla revisione dei prezzi. 

La Commissione pertanto decide di accan

tonare anche l'esame dell'articolo 20. 
L'articolo 21, infine, viene accolto nel te

sto originario del disegno di legge governa
tivo. 

Il presidente Caron avverte che l'esame 
degli articoli 13, 14 e 20, accantonati nel cor

so della presente seduta, verrà affrontato 
■nella seduta pomeridiana di lunedì 12 aprile. 

PER COMUNICAZIONI DEL MINISTRO DEL TE
SORO ALLE COMMISSIONI 5" E 6' RIUNITE 

Il presidente Caron, ricollegandosi ad una 
proposta avanzata nella seduta congiunta di 
ieri delle Commissioni 5a e 6a, dedicata al

l'esposizione del Ministro delle finanze, fa 
presente che la Commissione finanze e tesoro 
ha ribadito l'esigenza di sentire il Ministro 
del tesoro Colombo in relazione ai criteri di 
politica economica che hanno condotto alla 
elaborazione delle misure urgenti in materia 
fiscale, di cui al decretolegge n. 46. Il Presi

dente sottolinea l'opportunità che analoga ri

chiesta venga avanzata anche dalla Commis

sione bilancio. La Commissione concorda. 
Il Presidente avverte pertanto che saranno 

presi gli opportuni contatti par stabilire la 
data di tale audizione del Ministro dal tesoro. 

La seduta termina alle ore 13,30. 

FINANZE'E TESORO (6a) 

MARTEDÌ 6 APRILE 1976 

Presidenza del Presidente 
VlGLIANESI 

Intervengono il Ministro delle finanze 
Stammati ed i oSttosegretari di Stato allo 
stesso Dicastero Cerami e Pandolfi. 

La seduta ha inizio alle ore 10,10. 

IN SEDE DELIBERANTE 

« Concessione di una pensione straordinaria allo 
scrittore Riccardo Bacchelli» (2432), d'iniziativa 
dei senatori Fanfani ed altri. 
(Discussione e approvazione con modificazioni). 

Riferisce alla Commissione il presidente 
Viglianesi: tratteggiata la figura di Riccardo 
Bacchelli, e posto in rilievo il valore lettera

rio e civile della sua opera, invita la Com

missione ad approvare il disegno di legge, che 
concede alio scrittore una pensione straordi

naria di lire 300.000 mensili. 
I senatori Pinna e Cipellini, aderendo al ri

conoscimento del valore dello scrittore fatto 
dal Presidente, si dicono favorevoli, a nome 
rispettivamente del Gruppo comunista e del 
Gruppo socialista, all'approvazione del prov

vedimento. 
Successivamente il sottosegretario Pandol

fi, esprimendo il parere favorevole del Gover

no al riconoscimento che si intende dare a 
Riccardo Bacchelli, propone una modifica 
all'articolo di copertura del disegno di legge, 
al fine di mutare l'indicazione del capitolo di 
bilancio su cui viene a gravare lo stanzia

mento. 
Vengono quindi approvati gli articoli 1 e 

2 (quest'ultimo con la modifica proposta dal 
rappresentante del Governo), ed infine il di

segno di legge nel suo complesso. 
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IN SEDE REFERENTE ! 

« Conversione in legge del decreto-legge 18 marzo 
1976, n. 46, concernente misure urgenti in ma
teria tributaria» (2473). 
(Esame e rinvio). 

Il senatore Cipellini, in un intervento pre
liminare, rappresenta l'esigenza di rinviare 
l'esame del disegno di legge ad un momento 
successivo allo svolgimento dell'audizione del 
Ministro del tesoro, richiesta nella seduta di 
ieri delle Commissioni riunite 5a e 6a, ricor
dando le valutazioni politiche ed economiche 
espresse nel corso del dibattito svoltosi in 
quella sede; adduce inoltre, come ulteriore 
motivo di rinvio, l'opportunità di attendere 
le ventilate imminenti decisioni del Governo 
su altri provvedimenti di carattere fiscale. 

Le considerazioni richiamate dal senatore 
Cipellini e la proposta di rinvio vengono con
divise dal senatore Pinna. 

Anche il senatore Assirelli, a nome del 
Gruppo democratico cristiano, dichiara di 
ritenere fondata l'esigenza espressa dai pre
cedenti oratori: ritiene peraltro opportuno ! 
che venga preliminarmente svolta la relazio- I 
ne sul disegno di legge. J 

Con tale proposta concorda il senatore \ 
Buzio, rilevando peraltro l'esigenza di un 
celere iter del provvedimento in considera- I 
zione del fatto che le misure fiscali da con- I 
vertire gravano già sui contribuenti. j 

Infine anche il relatore alla Commissione, j 
senatore Segnana, dichiara di aderire alla 
proposta di svolgere nella seduta odierna la 
relazione, rinviando la discussione generale 
per permettere la preliminare audizione del 
Ministro del tesoro, e sottolinea anch'egli la 
esigenza di stabilire una rapida procedura 
per l'esame dei disegno di legge, anche al fine 
di non creare difficoltà ai contribuenti. 

La proposta del senatore Cipellini, modifi
cata nel senso espresso dal senatore Assirel
li, viene successivamente approvata dalia 
Commissione. 

Il relatore alia Commissione illustra quin
di ampiamente il decreto-legge da converti
re. Premesso che esso trova la sua giustifica
zione nell'esigenza di ridurre il disavanzo 
dello Stato, cosa non possibile in tempi bre

vi se non con un incremento delle entrate tri
butarie, si sofferma analiticamente sulle sin
gole misure fiscali adottate, esprimendo sug
gerimenti e rilievi in merito a talune di esse. 

In particolare, per quanto attiene alla pre
scrizione ventennale, prevista all'articolo 7 
per l'azione di recupero nel caso di omissio
ne dolosa del pagamento della nuova impo
sta di consumo sul gas metano, riporta il pa
rere contrario della Commissione giustizia. 
Accenna poi all'esigenza di limitare ai pro
dotti provenienti dalle aree dalla CEE e del 
GATT le esenzioni dal diritto erariale sugli 
alcoli regolata dall'articolo 20 del decreto-
legge, ed esprime perplessità circa il breve 
termine concesso per le denuncie di giacen
za di cui all'articolo 13. 

Formula quindi alcuni rilievi in merito al
la scelta dei prodotti e delle prestazioni per 
le quali l'aliquota dell'imposta sul valore ag
giunto viene elevata al 12 per cento, facendo 
presente in particolare i possibili inconve
nienti in danno della produzione agricola na
zionale e il pericolo di turbamento dei flussi 
turistici, e sottolineando l'esigenza idi alcune 
precisazioni in merito al regime cui vengono 
sottoposti gli autoveicoli. Per quanto attie
ne infine all'aumento delle tasse di conces
sione governativa, segnala la necessità di sta
bilire la portata delle norme nei confronti 
delle tasse di concessione introdotte da al
cune Regioni a statuto speciale. 

Il senatore Segnana conclude la sua rela
zione, riservandosi di esprimere ulteriori 
considerazioni di ordine politico e nel merito 
del provvedimento in sede di replica e nel 
corso dell'esame degli articoli del decreto-
legge da convertire. 

LI ministro Stammati risponde successiva
mente ad un quesito del senatore Assirelli 
circa il difficile reperimento dei moduli ne
cessari per la denuncia dei redditi, fornendo 
assicurazioni circa la distribuzione di essi e 
ribadendo la ferma volontà dal Governo di 
non far slittare il termine del 30 aprile pre
visto per la presentazione delle denunce 
stesse. 

Il seguito dell'esame del disegno di legge 
è rinviato. 
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IN SEDE CONSULTIVA 

« Variazioni al bilancio dello Stato ed a quelli di 
amministrazioni autonome per l'anno finanzia
rlo 1975 » (2485), approvato dalla Camera dei de
putati. 
(Parere alla 5* Commissione). 

Il senatore Segnana, designato estensore 
del parere, illustra il disegno di legge soffer
mandosi in particolare sulle variazioni in 
aumento e in diminuzione delle entrate tri
butarie, e propone di dare parere favorevole 
per la parte di competenza della Commissio
ne finanze e tesoro. 

Con tali conclusioni concorda la GomimiS' 
?ione, dopo che i senatori De Falco e Pazien
za hanno annunciato l'astensione dal voto a 
nome rispettivamente del Gruppo comuni
sta e del Gruppo del MSI-Destra nazionale;. 
viene pertanto conferito mandato al senatore 
Segnana di trasmettere alla Commissione di 
merito parere favorevole. 

IN SEDE DELIBERANTE 

« Vendita a trattativa privata dei lotti di terreno 
del demanio statale, siti in Isola Sacra di Fiu
micino - Roma» (284), d'iniziativa dei senatori 
Mancini ed altri; 

« Vendita a trattativa privata dei lotti di terreno 
del patrimonio statale, siti in Isola Saera di 
Fiumicino di Roma » (338), d'iniziativa dei se
natori Rebecchini ed altri. 
(Seguito della discussione e approvazione in un 
testo unificato). 

Il senatore Segnana illustra il nuovo testo 
elaborato dalla Sottocommissione, secondo 
il quale, in particolare, il prezzo di cessione 
al Comune di Roma viene fissato in lire 3.500 
al metro quadrato. Viene poi stabilito, per le 
cessioni agli attuali occupanti, che il prezzo 
di tali cessioni verrà fissato sulla base della 
cifra suddetta e potrà variare soltanto in 
considerazione della posizione di ciascun lot
to e dell'uso cui è adibito l'immobile sopra 
costruito, nonché della consistenza volume
trica dello stesso. Tale prezzo non potrà co
munque essere fissato in misura superiore al 
doppio della cifra anzidetta. 

Conclude raccomandando l'approvazione 
del provvedimento. 

Il senatore De Falco annuncia quindi il vo
to favorevole del Gruppo comunista. 

Favorevole altresì è il senatore Pazienza, 
il quale chiede comunque che venga accerta
to l'ammontare della cifra di cui alla lettera 
e) dell'articolo 2. 

Il sottosegretario Cerami fa presente che 
vi sono dubbi circa la delimitazione delle 
aree, tali da inficiare di nullità alcuni dei fu
turi contratti; ritiene inoltre non soddisfa
cente ogni prezzo inferiore a lire 7.000 al me
tro quadro. Si dichiara pertanto contrario 
all'approvazione del provvedimento. 

Infine, messi ai voti, vengono approvati i 
6 articoli del nuovo testo nonché il disegno 
di legge nel suo complesso, quale risultante 
dall'unificazione dei due disegni di legge, con 
il seguente titolo: « Vendita a trattativa pri
vata dei lotti di terreno dal patrimonio sta
tale, siti in Isola Sacra di Fiumicino di 
Roma ». 

« Miglioramento degli assegni di quiescenza erogati 
dall 'Ente " Fondo trat tamento di quiescenza e 
assegni straordinari a! personale del lotto " » 
(2388). 
(Seguito della discussione e approvazione). 

Il presidente Viglianesi annuncia che è 
pervenuto il parere favorevole della la Com
missione; essendo pertanto esaurita la di
scussione generale si passa all'esame degli 
articoli. I nove articoli del disegno di legge 
vengono approvati. 

Il senatore Pinna, dopo aver ricordato il 
parere contrario dato dalla Commissione bi
lancio agli emendamenti del Gruppo comu
nista, dichiara di astenersi. 

Dopo dichiarazioni di voto favorevole rese 
dai senatori Patrini e Pazienza, viene appro
vato il disegno di legge nel suo complesso. 

IN SEDE REFERENTE 
i 

« Proroga al 31 dicembre 1977 della riduzione al 6 
per cento dell'aliquota IVA sui prodotti petro
liferi agevolati per uso agricolo » (2357), d'ini
ziativa dei senatori De Marzi ed altri. 
(Richiesta di assegnazione in sede deliberante). 

S u p r o p o s t a de l r e l a t o r e Assirel l i , la Com
m i s s i o n e , a l l ' u n a n i m i t à e c o n l ' a s s e n s o de l 
r a p p r e s e n t a n t e de l G o v e r n o , d e l i b e r a d i chie-
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dare rassegnazione in sede deliberante del 
disegno di legge. 

La seduta termina alle ore 12. 

I S T R U Z I O N E (7a) 

MARTEDÌ 6 APRILE 1976 

Presidenza del Presidente 
CIFARELLI 

indi del Vice Presidente 
PAPA 

Intervengono i Sottosegretari di Stato per 
i beni culturali e ambientali Spigaroli e per 
la pubblica istruzione Spitella. 

La seduta ha inizio alle ore 10,25. 

IN SEDE CONSULTIVA 

« Variazioni al bilancio dello Stato ed a quelli di 
amministrazioni autonome per l'anno finanzia
rio 1975» (2485), approvato dalla Camera dei 
deputati. 
(Parere alla 5* Commissione). 

Il senatore Burtulo, designato estensore 
del parere, illustra dettagliatamente il di
segno di legge in esame nella parte concer
nente il Ministero della pubblica istruzione. 

Particolare rilievo, precisa l'oratore, assu
mono gli aumenti relativi alle spese per la 
organizzazione dei corsi abilitanti (capitolo 
1134), per la fornitura gratuita di libri di 
testo (capitolo 1575), per stipendi al perso
nale degli istituti tecnici e professionali (ca
pitolo 2401), e relativi a contributi per il fun-" 
zionamento delle università e degli istituti 
universitari. 

Rilevata quindi l'incidenza che in tali au
menti di spesa ha avuto l'attuazione dei de
creti delegati, conclude proponendo che la 
Commissione esprima parere favorevole. 

Si apre quindi un dibattito al quale parte
cipano i senatori Valitutti, Urbani, Dinaro, 
lo stesso estensore Burtulo ed il sottosegre
tario Spitella. 

Sui suddetti aumenti di spesa chiedono 
chiarimenti i senatori Valitutti e Urbani (con 
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particolare riferimento ai capitoli 1134 e 
2401). 

Replica il senatore Burtulo, rilevando che 
l'incidenza finanziaria dei corsi abilitanti è 
stata evidenziata solo in fase di realizzazione; 
quanto al capitolo 2401, si tratta — aggiun
ge l'oratore — di un onere complessivo rela
tivo a stipendi, retribuzioni e competenze va
rie concernenti sia il personale degli istituti 
tecnici che quello degli istituti professionali: 
istituti per i quali si è verificato un aumento 
nelle nuove iscrizioni e nello sdoppiamento 
delie classi. 

Dopo un breve intervento del senatore Ur
bani sulla necessità di chiarimenti da parte 
del Governo, prende la parola il Sottosegreta
rio Spitella per sottolineare — in ordine agli 
aumenti di spesa di cui al capitolo 1134 — 
l'elevato numero di persone partecipanti, du
rante il 1975, ai corsi abilitanti sia speciali 
sia ordinari. Attribuito quindi all'aumento 
del costo dei libri l'incremento verificatosi 
nel capitolo 1575, fa rilevare che — come 
ha già evidenziato il senatore Burtulo — la 
spesa prevista al capitolo 2401 comprende sia 
il personale degli istituti tecnici che quello 
degli istituti professionali ed aggiunge che 
in tale settore dell'istruzione si è verificato 
un cospicuo aumento delle classi. 

Il problema della distinzione, in bilancio, 
fra poste per l'istruzione tecnica e poste per 
l'istruzione professionale — accennata dal 
senatore Valitutti — potrà essere affrontato, 
precisa il sottosegretario Spitella, in correla
zione con la riforma della scuola secondaria 
superiore. Si riserva peraltro idi fornire i dati 
relativi alle spese per l'istruzione tecnica, 
distinti da quelli per l'istruzione professio
nale. 

Conclude osservando che le maggiori spe
se di cui al capitolo 4101 sono state neces
sarie par far fronte alle inderogabili esigenze 
di varie università e in particolare di quelle 
d'Abruzzo e di Urbino. 

Il senatore Dinaro, facendo anche riferi
mento alle dichiarazioni del rappresentante 
del Governo, si chiede come mai fra aumento 
delle classi nel settore dell'istruzione tecnica 
e diminuzione degli studenti nel campo degli 
studi classici scientifici e magistrali, non si 
sia realizzata una compensazione di impegni 
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finanziari. Su tale punto intervengono breve
mente il senatore Burtulo, il sottosegreta
rio Spitella ed il presidente Cifarelli. 

Prende quindi nuovamente la parola .— 
per una 'dettagliata comparazione fra gli au
menti della spesa di cui al capitolo 2401 e le 
previsioni per il 1975 — il senatore Urbani: 
a suo avviso la maggiore spesa, di circa 38 
miliardi, appare difficilmente imputabile a 
nuove istituzioni nel settore tecnico e pro
fessionale. Chiede quindi di conoscere come 
siano state ripartite le maggiori spese per 
contributi alle singole università ed in par
ticolare quanto sia stato assegnato alle uni
versità d'Abruzzo e di Urbino. Conclude di
chiarando che il gruppo dei senatori comu
nisti allo stato degli atti non è in grado di 
esprimere un parere sul disegno di legge in 
esame, sul quale occorrono, egli dice, mag
giori approfondimenti. 

Seguono ulteriori interventi del presiden
te Cifarelli e del senatore Dinaro, il quale 
evidenzia la necessità che, per l'esame di si
mili materie, da parte del Governo vengano 
forniti alla Commissione i necessari elemen
ti di valutazione. 

Dopo un intervento del senatore Accili 
(sulla esigenza di conoscere l'ammontare dei 
contributi dati e da dare alle università 
abruzzesi), la Commissione incarica il se
natore Burtulo di trasmettere parere favo
revole nei termini emersi nel corso del dibat
tito. 

«Modifiche alla legge 19 luglio 1949, n. 1098, re
cante: " Disciplina delle professioni sanitarie au
siliarie infermieristiche e di igiene sociale, non
ché dell'arte ausiliaria di puericultrice », (1130-B), 
di iniziativa dei senatori Barra ed altri, appro 
vato dal Senato e modificato dalla Camera dei 
deputati. 
(Parere alla 12a Commissione). (Seguito e con
clusione dell'esame). 

Si riprende l'esame. 
Il presidente Cifarelli, in relazione alla que

stione di competenza sollevata dalla Com
missione nella precedente seduta dell 31 mar
zo, comunica che il Presidente del .Senato ha 
confermato l'attuale assegnazione, in via pri
maria, alla 12a Commissione, ritenendo che 
la 7a Commissione possa ugualmente pro-
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nunciarsi sull'argomento attraverso la for
mulazione di un ragionato parere. 

Si apre quindi un dibattito. 
Il senatore Valitutti, ricordato di essere 

stato promotore della questione di compe
tenza, dovuta al fatto che il disegno di legge 
disciplina fra l'altro materia compresa nel 
vigente ordinamento degli istituti professio
nali, si .dichiara sorpreso e protesta per la 
suddetta decisione della Presidenza del Se
nato, in quanto egli dice, non motivata. 

Il presidente Cifarelli fa presente quindi 
che alla base della decisione della Presidenza 
del Senato sta anche la preoccupazione di 
evitare la più defatigante procedura delle 
Commissioni riunite, ferma restando la pos
sibilità per la 7a Commissione di esprimere 
le più ampie osservazioni di merito. 

Il senatore Niccoli, ricordato che la que
stione di competenza era stata unanimemen
te sollevata dalla Commissione, dichiara di 
essere in via di massima favorevole al prov 
vedimento e fa presente — in ordine all'os 
sensazione fatta, nella precedente seduta, dal 
senatore Papa, sui commi secondo e terzo 
dell'articolo 1 — che la formulazione adotta
ta dalla Camera corrisponde a quella della 
legge n. 1098 dal 1940, salvo la durata dei 
corsi. Conferana infine la necessità di un 
coordinamento dalla materia in esame con 
la vigente normativa degli istituti professio
nali statali. 

Il sottosegretario Spitella, evidenziata la 
distinzione tra la qualifica di « vigilatrice » 
(con caratteristiche infermieristico-assisten-
ziali) e quella di « assistente » (con caratte
ristiche psicologiche e pedagogiche), esprime 
delle riserve sui commi secondo e terzo del
l'articolo 1 del disegno di legge, in forza dei 
quali una vigilatrice d'infanzia, frequentando 
un corso aggiuntivo della durata solo di un 
anno, e superato il relativo esame finale, 
giungerebbe a conseguire l'abilitazione alle 
funzioni direttive dell'assistenza all'infanzia. 

Contrari al disegno di legge si dichiarano i 
senatori Papa (che condivide le osservazioni 
sulla questione di competenza avanzata dal 
senatore Valitutti) e Dinaro (che si intrattie
ne in particolare su possibili antinomie 

0 



Sedute delle Commissioni - 363 — 21 — 6 Aprile 1976 

emergenti fra articolo 1 e articolo 3 del te
sto approvato dalla Camera). 

Dopo un intervento del senatore Urbani 
(sulla maggiore validità del testo origina
riamente approvato dal Senato), prende nuo
vamente la parola il senatore Valitutti per 
evidenziare che nell'articolato approvato dal
la Camera si tende a privilegiare ingiustifica
tamente il personale infermieristico (che ab
bia conseguito l'abilitazione a funzioni diret
tive dell'assistenza all'infanzia di cui al ci
tato articolo 1) a danno di chi consegue la 
qualifica di assistente per l'infanzia presso 
gli istituti professionali. 

Il senatore Niccoli mette in luce poi lo 
sforzo compiuto dalla Camera dei deputa
ti per ammodernare la normativa della leg
ge n. 1098 del 1940, laddove questa non 
tiene conto delle esigenze pedagogiche nel 
frattempo emerse specie in ordine alle parti
colari esigenze della assistenza di tipo infer
mieristico, diverse da quelle per l'infanzia 
sana. 

Seguono ulteriori interventi dei senatori 
Papa (su alcune incongruenze dell'articolato 
in esame), Valitutti (sulla necessità di mette
re almeno sullo stesso piano le diplomate del
le scuole dipendènti dal Ministero della sa
nità e quelle degli istituti professionali fem
minili) e Urbani (che ribadisce il parere con
trario dei senatori del gruppo comunista mo
tivato anche con l'esigenza di non creare 
aspettative per coloro che frequentano gli 
istituti professionali, proprio in un momen
to in cui si va verso l'eliminazione di tale ti
po di scuola). 

Su quest'ultimo rilievo replica il senatore 
Valitutti. 

Il designato estensore Niccoli sottopone 
quindi alla Commissione alcune proposte di 
emendamenti da inserire nel parere alla Com
missione di merito: tendono a precisare la 
natura del titolo di abilitazione rilasciato 
dalle scuole professionali per vigilatrice del-
l'infanzia al termine del quarto anno di in
segnamento previsto dal secondo comma dal
l'articolo 1, e a distinguerlo dal diploma di 
qualifica per l'assistenza all'infanzia rilascia
to dagli istituti professionali di Stato. 

Sulle proposte dal relatore intervengono 
quindi con ulteriori richieste di precisazio

ni e anche con osservazioni e riserve i sena 
tori Parna, Valitutti, Urbani nonché il sotto
segretario Spitella. 

Quindi il presidente Cifarelli, a proposito 
della congruità o meno del mantenimento 
dell'articolo 3 in riferimento agli emenda 
menti proposti dal senatore Niccoli, mette 
in evidenza, tra l'altro, il possibile contrasto 
fra detto articolo 3 e l'articolo 10 della legge 
19 luglio 1940, n. 1098; riassume quindi i ter
mini del dibattito e, in considerazione sia 
della complessità, sia della insufficiente chia
rezza, sia della dubbia coerenza dalla nor
mativa in esame non solo così come formu
lata ma anche in riferimento alla legislazio
ne vigente, suggerisce alla Commissione di 
pronunciarsi con un parere negativo.. 

La proposta è accolta, e in tal senso il se
natore Niccoli viene incaricato di riferire, 
anche oralmente se necessario, alla Commis
sione di merito. 

IN SEDE DELIBERANTE 

« Aumento dei contributo annuo a favore del
l'Istituto nazionale per la storia del movimento 
di liberazione in Italia, con sede in Milano » 
(2358), approvato dalla Camera dei deputati. 
(Rinvio della discussione). 

Su proposta dal presidente Cifarelli si sta
bilisce che la discussione del disegno di leg
ge in titolo sarà posta al primo punto del
l'ordine dal giorno in sede deliberante della 
prossima seduta della Commissione che avrà 
luogo martedì 13. 

i 
« Istituzione degli Uffici scolastici regionali per 

le Regioni Molise, Umbria e Basilicata» (2353). 
(Seguito della discussione e approvazione con 
modificazioni). 

Si riprende il dibattito, sospeso il 25 mar
zo scorso. 

Il relatore Stirati ribadisce le ragioni del 
consenso, fra l'altro facendo notare che la 
mancata istituzione, in determinate Regioni, 
degli uffici scolastici di cui si tratta, prive
rebbe le Regioni stesse di quegli istituti di 
ricerca, sperimentazione e aggiornamento 
educativi ai quali la legislazione vigente at
tribuisce fra l'altro il compito dell'aggiorna-
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I 
mento del personale direttivo e docente del
la scuola. 

Ha quindi la parola il senatore Papa, per 
confermare perplessità e riserve già manife
state dai senatori comunisti riguardo al pro
posto allargamento della rete degli uffici re
gionali istituiti (egli ricorda) in occasione di 
una legge (n. 641 del 1967) la quale ha esau
rito i suoi compiti e per funzioni attinenti 
a corsi (quelli abilitanti) che non dovrebbe
ro più essere indetti. Quanto poi agli istituti 
di ricerca e di aggiornamento ricordati dal 
relatore, il senatore Papa ritiene che per essi 
si debba puntare piuttosto sul criterio della 
gestione autonoma; in ogni caso il provve
dimento, secondo l'oratore, è intempestivo, 
dovendo essere se mai inquadrato nel conte
sto della più generale riforma della pubbli
ca amministrazione in corso di elaborazione, 
in vista anche delle nuove ipotesi di devolu
zione alle Regioni di competenze statali. 

Si passa quindi all'esame degli articoli: 
sono approvati con una modifica, sulla de
correnza, all'articolo 3, ed è infine approvato 
anche il disegno di legge nel suo insieme. 

Il voto contrario dei senatori comunisti 
è annunciato dal senatore Papa; il senatore 
Dante Rossi si astiene. 

« Concessione di un contributo annuo a favore 
della Società italiana di fisica per la pubblica
zione della rivista " Il Nuovo Cimento " » (616-B), 
approvato dal Senato e modificato dalla Ca
mera dei deputati. 
(Discussione e approvazione). 

Sul nuovo testo del disegno di legge, quale 
relatore alla Commissione in sostituzione 
del senatore Bertela, si pronuncia favorevol
mente il senatore Ermini, dopo che il presi
dente Papa ha messo in evidenza i contenuti 
delle modificazioni stesse (lo slittamento del 
quinquennio di erogazione dal 1972-1976 a! 
1975-1979, e la riduzione dell'ammontare del 
contributo da 200 a 100 milioni annui). 

Neil dibattito che segue esprime riserve 
sulla riduzione in parola il senatore Piovano, 
che peraltro, in considerazione della congiun
tura attraversata dal Paese, annuncia che 
non .si opporrà all'approvazione del provve
dimento, sul quale poi si dichiara consen
ziente il senatore Rossi. 

Si pronuncia quindi favorevolmente anche 
il sottosegretario Spigaroli, a nome del Go
verno, e quindi la Commissione approva i 
due articoli del disegno di legge ed il disegno 
di legge nel suo complesso nel testo modifi
cato dalla Camera dei deputati. 

« Modifica della tabella XVIII allegata al regio 
decreto 30 settembre 1938, n. 1652, per la confi
gurazione autonoma dell'insegnamento della psi
chiatria e della neurologia» (1758), d'iniziativa 
dei deputati Bellisario ed altri, approvato dalla 
Camera dei deputati. 
(Seguito della discussione e approvazione con 
modificazioni). 

Si riprende il dibattito sospeso il 17 marzo. 
Il sottosegretario Spitella illustra un nuo

vo testo, sostitutivo dell'articolo 2, facendo 
presente che tale emendamento comporterà 
opportune modifiche di coordinamento nel 
testo dell'articolo 1 precedentemente appro
vato. 

Consente il relatore Ermini, e quindi il se
natore Valitutti fa presente l'opportunità di 
una precisazione da introdurre nel nuovo 
testo proposto dal Governo. 

Successivamente il relatore alla Commis
sione solleva una questione circa i possibili 
maggiori oneri finanziari, ed il sottosegreta
rio Spitella risponde dando assicurazioni al 
riguardo. 

La Commissione approva quindi tre nuo
vi articoli proposti dal Governo in sostitu
zione dell'articolo 2, nonché le modifiche di 
coordinamento al testo dell'articolo 1 appro
vato il 17 marzo. 

Il disegno di legge è infine approvato nel 
suo complesso. 

Si astengono i senatori comunisti. 
Nel nuovo testo, composto di quattro arti

coli — a parte l'articolo 1 ove si prevedono 
la sostituzione dell'insegnamento fondamen
tale di « Clinica delle malattie nervose e men
tali (semestrale) » con i due seguenti inse
gnamenti fondamentali: « Clinica neurologi
ca (semestrale) » e « Clinica psichiatrica (se
mestrale) », e la soppressione dell'insegna
mento complementare di « Psichiatria » — 
l'articolo 2 stabilisce che il personale docen
te, di ruolo e incaricato stabilizzato, dell'in
segnamento di « Psichiatria », ove esista, ven-



Sedute delle Commissioni - 363 — 23 — 6 Aprile 1916 

ga assegnato all'insegnamento di « Clinica 
psichiatrica », e il personale docente di ruolo 
o incaricato stabilizzato, dell'insegnamento 
di « Clinica delle malattie nervose o menta
li », all'insegnamento di « Clinica neurologi
ca »; laddove invece non venga impartito lo 
insegnamento complementare di Psichiatria, 
l'assegnazione ad uno del due nuovi insegna
menti verrà fatta a domanda. 

L'articolo 3 riguarda gli aspetti finanziari 
e l'articolo 4 la decorrenza: l'anno accade
mico successivo alla entrata in vigore del 
provvedimento. 

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE 

- Dopo che il presidente Cifarelli ha infor
mato delle prossime riunioni della Commis
sione plenaria di martedì 13 e mercoledì 14 
(fra l'altro per la prosecuzione dell'esame dei 
disegni di legge concernenti le nuove univer
sità statali in Abruzzo), a richiesta del sena
tore Piovano (che ne sollecita l'esame) assi
cura che all'ordine del giorno delle anzidette 
sedute verranno nuovamente iscritti anche i 
disegni di legge concerenti la pubblicità del
le riunioni degli organi collegiali della 
scuola. 

La seduta termina alle ore 13,15. 

IGIENE E SANITÀ (12") 

MARTEDÌ 6 APRILE 1976 

Presidenza del Presidente 
MlNNOCCI 

La seduta ha inizio alle ore 12. 

IN SEDE CONSULTIVA 

« Variazioni al bilancio dello Sta to ed a quelli di 
amministrazioni autonome per l'anno finanzia
rio 1975» (2485), approvato dalla Camera dei 
deputati. 
(Parere alla 5* Commissione). 

Il senatore Costa, designato estensore del 
parere, riferisce sulle variazioni al bilancio 
dello Stato relativamente allo stato di pre

visione della spesa del Ministero della sanità 
per l'anno finanziario 1975, osservando in 
primo luogo come gli aumenti che vengono 
autorizzati abbiano il carattere di semplici 
integrazioni, tecnicamente necessarie per la 
normale gestione del bilancio, mentre au
menti ben superiori si renderebbero necessa
ri in considerazione della situazione obietti
va della sanità pubblica. Relativamente alle 
chminuzioni, esprime talune perplessità ri
guardo al settore dei servizi di sanità marit
tima, a quello inerente alla lotta contro la 
malaria (capitolo 2034) ed infine a quello del 
controllo dei medicinali, settori tutti per i 
quali egli avrebbe semmai auspicato integra
zioni degli stanziamenti. Dichiara di ritenere 
comunque accettabile il disegno di legge, per 
la parte riguardante la tabella 19, in conside
razione della grave situazione economica del 
Paese, che non consente integrazioni sostan
ziali, ed esprime al tempo stesso l'avviso che 
l'Amministrazione debba fornire particola
reggiati chiarimenti — in sede di discussione 
del futuro bilancio — quanto meno sulle di-
minuizioni alle quali egli ha accennato non
ché sull'integrazione accordata allo stanzia
mento per il centro elettronico (capitolo 
1117). 

Il senatore Pittella, a nome del Gruppo 
socialista, si dichiara per un parere favore
vole al disegno di legge, esprimendo al tem
po stesso la speranza che nel bilancio per 
il 1977 sia possibile provvedere in modo più 
adeguato alle esigenze finanziarie della sa
nità pubblica. 

Il senatore Premoli si associa alle consi
derazioni svolte dal relatore Costa ed espri
me parere favorevole al disegno di legge. 

La Commissione infine esprime all'unani
mità parere favorevole al disegno di legge, 
per la parte riguardante la tabella 19, ade
rendo alle osservazioni formulate dal re
latore. 

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE 

Il presidente Minnocci comunica che la 
Sottocommissione per l'esame del disegno 
di legge n. 1897, recante norme sanitarie sugli 
scambi di animali tra l'Italia e gli altri Stati 
della CEE, dopo aver preso in considerazio-
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ne gli emendamenti proposti dal senatore 
Benedetti, non è pervenuta a conclusioni de
finitive e tornerà a riunirsi nella settimana 
successiva a Pasqua. 

Con riferimento al disegno di legge 1130-B, 
concernente la disciplina di alcune profes
sioni sanitarie ausiliarie, il Presidente espri
me l'avviso che si renda opportuno sentire 
in merito le rappresentanti della categoria 
delle puericultrici e si riserva di compiere 
eventualmente passi in tal senso, per un'au
dizione dì carattere comunque non formale. 

La seduta termina alle ore 12,30. 

AFFARI COSTITUZIONALI (1°) 

Sottocommissione per i pareri 

MARTEDÌ 6 APRILE 1976 

La Sottocommissione, riunitasi sotto la 
presidenza del presidente De Matteis e con 
l'intervento dei sottosegretari di Stato per 
la pubblica istruzione Spitella e per le finan
ze Cerami, ha deliberato di esprimere: 

a) parere favorevole sui disegni di legge: 

« Nuove norme in materia di ricerca e di 
coltivazione delle cave e delle torbiere » 
(2180) d'iniziativa dei deputati Fracanzani 
ed altri, approvato dalla Camera dei depu
tati (Nuovo testo) (alla 10" Commissione); 

« Istituzione degli Uffici scolastici regio
nali per le Regioni Molise, Umbria e Basili
cata » (2353) (alla 1" Commissione); 

« Integrazione dei bilanci comunali e pro
vinciali deficitari per gli anni 1976 e 1977 » 
(2476) approvato dalla Camera dei deputati 
(alla 6a Commissione); 

b) parere favorevole con osservazioni sul 
disegno di legge: 

« Miglioramento degli assegni di quiescen
za erogati dall'Ente " Fondo trattamento 
quiescenza e assegni straordinari al persona
le del lotto" » (2388) (alla 6" Commissione); 

e) parere contrario sul disegno di legge: 

« Disciplina e tutela della ceramica arti
stica » (2198) di iniziativa dei senatori Assi
relli ed altri (alla 10" Commissione); 

Infine la Sottocommissione ha deliberato 
di rinviare l'emissione del parere sui disegni 
di legge: 

« Elevazione del numero dei posti a con
corso nella qualifica di direttore di ufficio 
locale di gruppo C, tabella XXII, della carrie
ra del personale dell'esercizio per gli uffici 
locali nell'amministrazione delle poste e te
lecomunicazioni » (2261) d'iniziativa dei se
natori Sammartino ed altri (alla 8" Com
missione); 

« Misura dell'imposizione sul gasolio in
trodotto nel comune di Livigno » (2475) di 
iniziativa dei deputati Tarabini e Bellotti, ap
provato dalla Camera dei deputati (alla 6a 

Commissione). 

B I L A N C I O (5") 

Sottocommissione per i pareri 

MARTEDÌ 6 APRILE 1976 

La Sottocomrnissione, riunitasi sotto la 
presidenza del presidente Colella e con l'in
tervento del sottosegretario di Stato per il 
tesoro Abis, ha deliberato di esprimere: 

a) parere favorevole sui disegni di legge: 

« Norme per -l'istituzione del Servizio! si
smico e disposizioni inerenti ai movimenti 
sismici del 1971, del novembre e dicembre 
1972, del dicembre 1974 e del gennaio 
1975 in comuni della provincia di Perugia » 
(2192-J5), approvato dal Senato e modificato 
dalla Camera dei deputati (alla 8" Commis
sione) ; 

« Aumento da lire 200 milioni a lire 400 
milioni del contributo all'Unione italiana dei 
ciechi » (2282), d'iniziativa dei senatori Ci
pellini ad altri (alla 1" Commissione); 
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b) parere favorevole con osservazioni 
sul disegno di legge: 

« Attuazione della zona franca della Valle 
d'Aosta » (2368), d'iniziativa del senatore Fil-
lietroz (alla 6" Commissione). 

Inoltre, la Sottocommissione ha delibera
to di rinviare l'emissione del parere sul di
segno di legge: 

« Conversione in legge del decreto-legge 18 
marzo 1976, n. 46, concernente misure urgen
ti in materia tributaria » (2473) (alla 6" Com
missione). 

CONVOCAZIONE DI COMMISSIONI 

Giunta per il Regolamento 

Mercoledì 1 aprile 1916, ore 10 

Modificazioni del Regolamento parlamenta
re per i procedimenti d'accusa. 

9" Commissione permanente 
(Agricoltura) 

Mercoledì 1 aprile 1916, ore 9,30 

In sede deliberante 

Discussione del disegno di legge: 

Acquisto di olio di oliva dalla Tunisia 
(2417). 

In sede referente 

I. Esame dei disegni di legge: 

1. Deputati TRUZZI; TASSI ed altri; 
BARDELLI ed altri; VINEIS ed altri. — 
Norme in materia di contratti agrari 
(2187) (Approvato dalla Camera dei de
putati). 

2. CIPOLLA ed altri. — Provvedimenti 
a favore dei piccoli proprietari di terreni 
affittati (70). 

3. CHIAROMONTE ed altri. — Trasfor
mazione dei contratti di mezzadria, di co
lonia ed altri in contratti di affitto (293). 

4. CIPOLLA ed altri. — Integrazione 
delle norme sulla disciplina dell'affitto dei 
fondi rustici di cui alla legge 11 febbraio 
1971, n. 11, e provvedimenti a favore dei 
piccoli proprietari concedenti terreni in 
affitto (386). 

5. ROSSI DORIA ed altri. — Norme per 
la riforma dei contratti agrari (444). 

6. CIPOLLA ed altri. — Durata del con
tratto di affitto a coltivatore diretto (1450). 

7. SCARDACCIONE ed altri. — Nuove 
norme concernenti la durata del contratto 
di affitto a coltivatore diretto (1464). 

8. BROSIO ed altri. — Abrogazione del
la legge 11 febbraio 1971, n. 11, e della 
legge 10 dicembre 1973, n. 814, recanti 
norme in materia di affitto di fondi ru
stici (1672). 

9. DE MARZI ed altri. — Norme in ma-
teria di contratti agrari (1699). 

10. COSTA ed altri. — Aumento del con
tributo annuo a favore dell'Azienda di 
Stato per le foreste demaniali per la ge
stione, conservazione e valorizzazione del 
Parco nazionale del Circeo (1868). 

11. BUCCINI. — Aumento del contribu
to annuo a favore dell'Ente autonomo 
Parco nazionale d'Abruzzo (1949). 

12. ZUGNO ed altri. — Estensione alle 
società per l'esercizio di imprese plurifa-
miliari in agricoltura delle agevolazioni in 
favore delle società cooperative (1968). 

II. Seguito dell'esame dei disegni di legge: 

1. Attuazione della direttiva comunita
ria sull'agricoltura di montagna e di ta
lune zone svantaggiate (2412). 

2. MEDICI ed altri. — Provvedimenti a 
favore della olivicoltura e dell'olio d'oliva 
(1500). 
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3. DEL PACE ed altri. — Modifiche ed 
integrazioni alla legge 14 agosto 1971, nu
mero 817, sulla proprietà coltivatrice 
(1504). 

BUCCINI ed altri. — Modifiche ed inte
grazioni della legge 14 agosto 1971, n. 817, 
sulla proprietà coltivatrice (1608). 

Norme integrative sull'esercizio del di
ritto di prelazione di cui all'articolo 7 della 
legge 14 agosto 1971, n. 817, sulla proprietà 
diretto-coltivatrice (1759). 

4. CIFARELLI ed altri. — Legge-Squadro 
sui parchi nazionali e le riserve naturali 
(222). 

5. MAZZOLI. — Legge quadro per i par
chi nazionali, regionali e le riserve natu
rali (473). 

6. ABENANTE ed altri. — Istituzione 
del parco naturale del Vesuvio (552). 

7. Delega al Governo ad emanare le nor
me per adeguare la legislazione nazionale 
alle disposizioni dei regolamenti delle Co
munità europee in materia di organizza
zione comune del mercato vitivinicolo 
(863). 
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8. DALVIT ed altri. — Concorso statale 
nella spesa per l'organizzazione del XIV 
Congresso internazionale della vite e del 
vino (1795). 

9. SEGNANA ed altri. — Disciplina del
la piscicoltura (2213). 

In sede consultiva 

Esame del disegno di legge: 

Variazioni al bilancio dello Stato ed 
a queliti di amministrazioni autonome per 
l'anno finanziario 1975 (2485) (Approvato 
dalla Camera dei deputati). 

Commissione inquirente 
per i procedimenti d'accusa 

(presso la Camera dei deputati) 

Mercoledì 7 aprile 1916, ore 9,30 

Licenziato per la stampa dal Servizio delle 
Commissioni parlamentari alle ore 20,45 


